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CAPITOLATO SPECIALE D’APPALTO 

“Servizio di raccolta delle misure dei contatori idrici per la determinazione dei consumi delle utenze in 
gestione Ausino S.p.A. Anno 2019 Comprensorio Picentini” LOTTO UNICO Comuni di 
Castiglione del Genovesi (SA), Giffoni Sei Casali (SA), Montecorvino Pugliano (SA), 
Montecorvino Rovella (SA), Olevano Sul Tusciano (SA), San Cipriano Picentino (SA), San Mango 
Piemonte (SA). importo complessivo a base d’asta iva esclusa € 32.673,00. CIG 764899023B  

mediante lo svolgimento di una procedura aperta e con applicazione del criterio dell’offerta economicamente 
più vantaggiosa individuata sulla base del miglior rapporto qualità prezzo, ai sensi degli artt. 60 e 95 del d.lgs. 
18 aprile 2016, n. 50. 
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SEZIONE I – ASPETTI GENERALI  

Art 1. DEFINIZIONI  

Ai fini del presente Capitolato Speciale di Appalto si intende per:   

DEFINIZIONI SIGNIFICATO DELLA DEFINIZIONE E/O DELL’ACRONIMO 
Principali norme e 
riferimenti 
normativi e 
regolamentari 

All’Operatore Economico (acronimo O.E.) comporta l’onere della conoscenza e della ottemperanza 
a tutte le disposizioni normative e regolamentari conferenti con il servizio. Si richiamano in particolare: 

 D. lgs. 50/2016 e s.m.i. (definito anche “Codice”);  
 deliberazione AEEGSI n° 218/2016/R/IDR “Regolazione del servizio di misura nell’ambito del 

servizio idrico integrato a livello nazionale con relativo allegato A (TIMSII)”,  
 Deliberazione AEEGSI n° 665/2017/R/IDR del 28/09/2017 (acronimo “TICSI”), 

segnatamente riferita all’art. 26 modificativo ed integrativo del TIMSII. 
 Legge di bilancio Finanziaria anno 2018 n° 27/12/2017 n° 205 (G.U. 29/12/2017) 
 Carta dei servizi di Ausino (rilevabile dal sito web di Ausino S.p.A.)  
 Regolamento del servizio idrico integrato vigente (rilevabile dal sito web di Ausino S.p.A.). 

Per comodità dell’O.E, si riportano in appendice al presente CSA (allegato 4) alcuni stralci di 
norme senza che ciò rappresenti per questo richiamo esaustivo alle norme vigenti 

Committente AUSINO S.p.A. Servizi Idrici Integrati – Via Alfonso Balzico, 46 - 84013 Cava de’ Tirreni (SA) 
Appaltatore o 
Fornitore 

il soggetto aggiudicatario dell'appalto relativo all'esecuzione dei servizi in argomento 

Appaltante o 
Committente 

Ausino S.p.A. 

TIMSII Acronimo del “Testo integrato per la regolazione del servizio di misura nell’ambito del Servizio 
Idrico Integrato a livello nazionale” approvato con deliberazione 5/5/2016 n° 218/2016/R/IDR. Rif 
web: http://www.autorita.energia.it/it/docs/16/218-16.htm e s.m.i.  

Territorio gestito 
ed ambito di 
esecuzione del 
servizio 

Si intende il territorio gestito da Ausino nell’ambito “Costa di Amalfi” che comprende, allo stato attuale, i 
Comuni di Agerola (in provincia di Napoli) ed Amalfi, Acerno, Atrani, Baronissi, Castiglione del Genovesi, 
Cava de’ Tirreni, Cetara, Furore, Giffoni Sei Casali, Montecorvino Pugliano, Montecorvino Rovella, 
Olevano sul Tusciano, Pellezzano, Positano, Praiano, Ravello, San Cipriano Picentino, San Mango 
Piemonte, Tramonti, Vietri sul Mare (in provincia di Salerno).  

LOTTO UNICO  Area territoriale “Picentini” – Comuni di Castiglione del Genovesi (SA), Giffoni Sei Casali (SA), 
Montecorvino Pugliano (SA), Montecorvino Rovella (SA), Olevano Sul Tusciano (SA), San Cipriano 
Picentino (SA), San Mango Piemonte (SA). CIG 764899023B 

Dati di misura sono le misure elaborate e validate da un soggetto abilitato;  

gruppo di misura o 
misuratore del SII 

è il dispositivo atto alla misura dei volumi in transito in ciascuno dei servizi che compongono il SII inclusi 
gli eventuali dispositivi presso i punti di attingimento interni ai siti industriali i cui scarichi sono autorizzati 
in pubblica fognatura; sono compresi infine i dispositivi di telecomunicazione correlati ai dispositivi di 
misura; 
si precisa che i misuratori possono essere sia a lettura diretta (a più cifre nere) che a 
lancette 

misura di processo  è l’insieme delle attività di misura funzionali alla gestione efficiente degli impianti e delle reti del SII e di 
ciascuno dei servizi che lo compongono;  

misura di utenza è l’insieme delle attività di misura funzionali alla gestione efficiente dei misuratori, con particolare 
riferimento agli strumenti conformi alle normative e prescrizioni vigenti, installati presso gli utenti finali e 
alla produzione di dati utilizzabili (validati) ai fini della fatturazione;  

misuratore 
accessibile 

è il misuratore per cui l’accesso da parte dell’operatore incaricato dal gestore ai fini della visualizzazione 
dei valori dei totalizzatori del misuratore è consentito senza necessità della presenza di alcuna persona 
fisica; 

misuratore non 
accessibile 

è il misuratore per cui l’accesso da parte dell’operatore incaricato dal gestore ai fini della visualizzazione 
dei valori dei totalizzatori del misuratore è consentito solo in presenza del titolare del punto di consegna 
medesimo o di altra persona da questi incaricata; 

misuratore 
parzialmente 
accessibile 

è il misuratore avente caratteristiche differenti dal misuratore accessibile e dal misuratore non accessibile; 
in particolare a tale misuratore il gestore può normalmente accedere ai fini della visualizzazione dei valori 
dei totalizzatori in presenza di persona che consenta l’accesso al luogo dove il misuratore è installato; 

misuratore non 
funzionante 

un misuratore è ritenuto “non funzionante”, fra l’altro, quando il totalizzatore numerico del misuratore 
medesimo risulti illeggibile 
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misure sono i valori di volume rilevati da un misuratore tramite lettura da parte di un operatore presente 
fisicamente sul posto, oppure tramite lettura da remoto (telelettura) o infine raccolti da parte dell’utente 
finale e successivamente comunicati al gestore del SII (autolettura);  

ricostruzione del 
dato di misura 

è l’attività di determinazione dei consumi a partire dall’ultimo dato di misura disponibile, basata 
sull’applicazione di opportuni algoritmi numerici, nel caso di misuratore illeggibile o non più funzionante; 

RQSII è il Testo integrato per la regolazione della qualità contrattuale del servizio idrico integrato, ovvero di 
ciascuno dei singoli servizi che lo compongono, di cui all’Allegato A alla deliberazione 655/2015/R/IDR; 

SII Servizio Idrico Integrato così come definito nel TIUC ossia nel “Testo integrato delle disposizioni 
dell’Autorità per l’Energia Elettrica il Gas e il Sistema Idrico in merito agli obblighi di separazione contabile 
(unbundling contabile) per le imprese operanti nei settori dell’energia elettrica e del gas e relativi obblighi 
di comunicazione” di cui all’allegato A della deliberazione AEEGSi del 24/03/2016 n° 137/2016/R/COM 

stima del dato di 
misura 

è l’attività di stima della misura e dei consumi a un certo momento temporale a partire da dati di misura 
antecedenti, basata sull’applicazione di opportuni algoritmi numerici 

TIUC è il Testo Integrato in merito agli obblighi di separazione contabile (unbundling contabile), di cui 
all’Allegato A alla deliberazione 137/2016/R/IDR 

validazione delle 
misure 

è l’attività di verifica della qualità del dato proveniente dalla raccolta della misura o dall’autolettura del 
misuratore, finalizzata a valutare l’ammissibilità all’uso formale del medesimo dato, con presa di 
responsabilità da parte del gestore. 

Lotto funzionale «lotto funzionale», uno specifico oggetto di appalto da aggiudicare anche con separata ed autonoma 
procedura, ovvero parti di un lavoro o servizio generale la cui progettazione e realizzazione sia tale da 
assicurarne funzionalità, fruibilità e fattibilità indipendentemente dalla realizzazione delle altre parti 

Giorno lavorativo è un giorno non festivo della settimana compreso tra lunedì e venerdì inclusi.  
Giorno feriale è un giorno non festivo della settimana compreso tra lunedì e sabato inclusi 
Giorno solare è qualsiasi giorno della settimana (compresi i giorni festivi) 
Georeferenziazion
e del gruppo di 
misura 

si intende l'attribuzione al dato da trasmettere/comunicare alla stazione appaltante dell’informazione 
relativa alla dislocazione geografica del gruppo di misura espressa nel sistema geodetico di riferimento. 
Essa si effettua in sede di primo accesso. Nel caso di accesso non reso disponibile ad un misuratore 
parzialmente/non accessibile si configurerà il varco (cancello, passaggio ecc.) più prossimo all’unità 
immobiliare servita dalla fornitura.  

Art 2. OGGETTO ED IMPORTO DELL’APPALTO  

L’Appalto ha per oggetto il Servizio di raccolta delle misure dei contatori idrici per la 
determinazione dei consumi delle utenze in gestione Ausino S.p.A. Anno 2019 Comprensorio 
Picentini” LOTTO UNICO (Comuni di Castiglione del Genovesi (SA), Giffoni Sei Casali (SA), 
Montecorvino Pugliano (SA), Montecorvino Rovella (SA), Olevano Sul Tusciano (SA), San Cipriano Picentino 
(SA), San Mango Piemonte (SA) conformemente alle disposizioni di cui all’AEEGSI ed in particolare alla 
deliberazione 218/2016, nonché, per quanto conferente e non in contrasto con essa, del vigente Regolamento 
del servizio idrico integrato e della Carta dei Servizi. 

I requisiti, le caratteristiche tecniche, i tempi e le modalità di esecuzione della prestazione sono indicati nella 
Sezione II del presente CSA denominata “Aspetti tecnici”. 

L’aggiudicazione avverrà in applicazione del criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa comma 2 
dell’art. 95 del Dlgs 50/2016.  

L’appalto rientra nella categoria principale di “servizi di lettura contatori” CPV 65500000-8.  

In relazione alle prestazioni di servizi oggetto dell’appalto, la stima dei costi della sicurezza necessari per la 
eliminazione dei rischi da interferenze è pari ad € 0,00, per mancanza di interferenze sostanziali nell’esercizio della 
prestazione, così come dettagliatamente esposto del paragrafo della “sicurezza” (cfr. anche Allegato 7 Documento Unico 
di Valutazione dei Rischi da Interferenze). 

SEZIONE II – ASPETTI TECNICI  

Art 3. ASPETTI TIPOLOGICI DEL SERVIZIO DI RILEVAZIONE MISURE 

Il numero complessivo di letture per Comune previsto nell’anno di esecuzione del servizio (secondo le cadenze 
indicate di seguito) relativo al LOTTO UNICO è indicato nella tabella 1 seguente: 
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Tabella 1  

 

Il servizio oggetto dell'appalto riguarda, in sintesi, l’effettuazione delle misure di utenza (letture ai misuratori 
idrici) conformemente a 

A)  deliberazione AEEGSI 218/2016 “Regolazione del servizio di misura nell’ambito del servizio idrico 
integrato a livello nazionale (TIMSII)”,  

B) Carta dei servizi di Ausino e Regolamento del servizio idrico integrato vigente 

con prevalenza, nel caso di diversa prescrizione e/o indicazione, del punto A) sui riferimenti di cui al punto B)  

Il numero di letture è indicativo perché soggetto a variazioni che possono intervenire in corso di appalto. Infatti, 
i quantitativi annui indicati di letture potranno essere suscettibili di variazioni in aumento o in diminuzione, secondo la 
dinamica delle mobilità delle utenze sul territorio, secondo le necessità della società appaltante o per disposizione delle 
Autorità. Ciò non comporta la modifica dei prezzi unitari rispetto ai prezzi di offerta, essendo stabilito che il corrispettivo 
delle prestazioni e dei servizi eseguiti dall’appaltatore verrà sempre liquidato secondo l’applicazione dei costi unitari 
d’offerta alle quantità e tipologia di lavorazione effettivamente resa secondo le disposizioni del presente capitolato speciale 
di appalto. Un’eventuale variazione in diminuzione dei quantitativi annui stimati non potrà dar luogo ad alcun onere o 
risarcimento a carico della società appaltante. 

Art 4. ESECUZIONE DEL SERVIZIO  

§1 Finalità ed obiettivi del servizio appaltato. 

La finalità e gli obiettivi del servizio appaltato prevedono l’ottemperanza alle prescrizioni di cui al “Testo 
integrato per la regolazione del servizio di misura nell’ambito del Servizio Idrico Integrato a livello nazionale” 
approvato con deliberazione 5/5/2016 n° 218/2016/R/IDR (rif. web: 
http://www.autorita.energia.it/it/docs/16/218-16.htm), di seguito brevemente “TIMSII” nonché delle norme 
correlate ad integrazione e/o sostituzione che, pur non fisicamente allegate (in appendice al presente documento si 
propongono alcuni stralci indicativi ma non esaustivi), devono intendersi integralmente recepite nel presente capitolato 
quale parte integrante, alla Carta dei servizi aziendale, al Regolamento vigente (entrambi pubblicati sul sito web di Ausino 
S.p.A.). Il Fornitore farà particolare, ma non esclusivo, riferimento agli artt. 7, 8 e 9 del TIMSII, nonché 14 e 15 per 
quanto di sua specifica competenza.  

Ulteriore obiettivo dell’appalto è quello di massimizzare (nell’ambito delle accennate prescrizioni) i risultati delle 
letture dirette da parte degli operatori con documentazione fotografica probatoria anche nei confronti dell’utenza. Risulta 
di valenza subordinata, l’autolettura dell’utente trasmessa mediante cartolina, preventivamente consegnata dai letturisti in 
sede di esecuzione dei tentativi di raccolta. Di ulteriore valenza subordinata è la lettura consegnata dall’utente al letturista 
ed apposta su fogli anonimi di cui può eccepirsi la valenza probatoria in sede di contestazione e/o reclamo da parte 
dell’utente. 

§2 Obblighi derivati dal TMSII 

i. Obbligo di raccolta delle misure di utenza (rif. artt 7, 8 e 9 TIMSII): 

Il Fornitore è tenuto a effettuare almeno i seguenti tentativi di raccolta della misura: 

a) per gli utenti finali con consumi medi annui fino a 3.000 mc: 2 tentativi di raccolta l’anno; 

COMUNI LETTURE
cicli 

semestrali

Prezzo 

unitario
IMPORTO

Castiglione del Genovesi 664          2                      1,50€      1.992,00€     

Giffoni Sei Casali 2.631      2                      1,50€      7.893,00€     

Montecorvino Pugliano 4.745      2                      1,50€      14.235,00€  

Montecorvino Rovella 5.622      2                      1,50€      16.866,00€  

Olevano sul Tusciano 3.491      2                      1,50€      10.473,00€  

San Cipriano Picentino 3.450      2                      1,50€      10.350,00€  

San Mango Piemonte 1.179      2                      1,50€      3.537,00€     

TOTALE 21.782    32.673,00€  

LOTTO PICENTINI
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b) per gli utenti finali con consumi medi annui superiori a 3.000 mc: 3 tentativi di raccolta l’anno.  

Il Fornitore deve garantire il rispetto delle seguenti distanze temporali minime tra tentativi di raccolta della misura 
consecutivi effettuati per uno stesso utente finale:  

a) nel caso di 2 tentativi di raccolta l’anno: 150 giorni solari;  
b) nel caso di 3 tentativi di raccolta l’anno: 90 giorni solari. 

Il numero di letture indicato nelle tabelle di cui all’art. 3 (riferite allo specifico lotto di area territoriale) tiene anche 
conto, in termini previsionali, dell’incremento derivato dai 3 tentativi di raccolta l’anno (di cui al punto b) precedente) 
riferiti alle utenze con consumi superiori a 3.000 mc rispetto ai 2 della fascia di cui al punto a). Resta inteso che il numero 
effettivo di queste tipologie di utenza e della rispettiva ripartizione sarà individuato dal Committente all’atto 
dell’esecuzione delle singole rilevazioni.  

Il Fornitore è tenuto, altresì, ad effettuare:  

A) con riferimento ai punti di consegna dotati di misuratore non accessibile o parzialmente accessibile, 
un ulteriore tentativo di raccolta della misura, nel caso di almeno due tentativi di raccolta della 
misura falliti consecutivi e di assenza di autoletture validate a partire dal penultimo tentativo 
fallito, al più tardi nel mese successivo a quello in cui il secondo tentativo è stato effettuato, 
anche prendendo in considerazione fasce orarie diverse da quelle in cui è solitamente pianificato il 
passaggio del personale;  

B) con riferimento alle nuove attivazioni della fornitura, un tentativo di raccolta della misura entro sei 
mesi dalla data di nuova attivazione.  

L’ulteriore tentativo di raccolta della misura (c.d. “ripasso”), di cui ai punti A) e B) del periodo precedente, non 
concorre al calcolo delle distanze temporali minime tra tentativi di raccolta della misura consecutivi innanzi indicati. 
Valgono anche le norma di cui al comma 26.3 dell’articolo 26 della deliberazione AEGGSI (oggi ARERA) n° 
665/2017/R/IDR del 28/09/2017. 

Resta inteso che la lettura, come recita anche la norma, si ritiene necessariamente acquisita in tutti i casi di 
misuratore accessibile. Mentre si dovrà registrare la motivazione del mancato accesso negli altri due casi (parzialmente 
accessibile e inaccessibile) in base ad una codifica predefinita da Ausino per la mancata lettura (rifiuto di accesso, contatore 
in nicchia chiusa da lucchetto ecc.). 

Il Committente consegnerà al Fornitore tutti i dati di autolettura pervenuti e validati per la definizione delle 
informazioni in possesso in ordine alle modalità di comunicazione di cui al punto A) precedente. 

Nell’espletamento delle attività programmate di raccolta della misura come previste in precedenza, il Fornitore è 
tenuto a:  

1) dare informazione preliminare agli utenti finali dei tentativi di raccolta della misura (riferita solo agli 
utenti dotati di misuratore non accessibile o parzialmente accessibile), comunicando loro il giorno e la 
fascia oraria dei passaggi del personale incaricato di raccogliere le misure; tale comunicazione deve essere 
fornita in un intervallo temporale compreso tra i 5 e i 2 giorni lavorativi antecedenti la data del tentativo 
di raccolta, in forma riservata ai soli utenti coinvolti, attraverso posta elettronica o messaggio SMS 
o telefonata o la modalità preferita indicata dall’utente come comunicato da Ausino;  

2) prendere in carico la misura raccolta dal cliente finale e lasciata a disposizione da quest’ultimo, con 
eventuali modalità specifiche definite dal gestore (ad esempio tramite nota cartacea lasciata in prossimità 
dell’abitazione);  

3) effettuare la documentazione fotografica (con rappresentazione chiara della matricola e della misura) 
che sarà associata al dato della misura medesima da trasmettere al Committente, da esibire quale 
comprova dell’attività eseguita e quale evidenza, in caso di contenzioso, della misura espressa dal 
totalizzatore raccolta e utilizzata ai fini della fatturazione.  

A integrazione delle modalità di informazioni di cui al punto 1) del periodo precedente, laddove l’utente non 
abbia comunicato alcuna modalità di contatto preferita, si ammette la comunicazione della suddetta informazione 
preliminare con modalità differenti da quelle indicate, anche mediante affissione di avvisi. Il format dell’eventuale avviso 
deve essere concordato con il Committente e deve recare un intervallo orario rientrante in una fascia temporale limitata 
della giornata (ad esempio max tre ore) da definirsi preventivamente con Ausino. 

Il Committente consegnerà al Fornitore tutte le informazioni in possesso in ordine alle modalità di 
comunicazione di cui al punto 1) precedente. 
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In caso di tentativo di raccolta della misura non andato a buon fine, il Fornitore è tenuto a lasciare all’utente 
finale una nota cartacea informativa del fallimento del tentativo, della possibilità dell’autolettura, delle modalità per 
effettuare l’autolettura stessa e dell’invito ad aggiornare le modalità di contatto preferite di cui al punto 1) precedente.  

Gli obblighi indicati in precedenza si considerano assolti nel caso in cui vi sia una raccolta dei dati di misura 
dovuta a voltura, subentro o prestazioni contrattuali di cui all’RQSII, che soddisfi i requisiti di cui ai precedenti punti 1), 
2) e 3).  

Al fine dell’individuazione del numero minimo di tentativi di raccolta della misura di cui al comma di cui ai punti 
a) e b) indicati al primo comma del presente articolo, le eventuali utenze condominiali sono considerate una utenza 
singola.  

La misura comunicata con l’autolettura che è risultata validata è equiparata a un dato di misura ottenuto in base 
a raccolta da parte del personale incaricato dal gestore, ma non assolve gli obblighi dei tentativi di raccolta di cui ai punti 
a) e b) indicati al primo comma del presente articolo. 

ii. Obblighi di registrazione e di comunicazione all’Autorità (art. 14 TIMSII) 

Ausino, in relazione agli obblighi TIMSII, deve predisporre ed aggiornare un registro elettronico - in modalità 
tale per cui gli elementi informativi ivi contenuti (con particolare riferimento ai tentativi di raccolta delle misure di 
ciascun utente finale effettuati) possano essere resi facilmente disponibili, almeno per i 5 anni successivi, e riutilizzati 
a scopo di verifica e controllo con finalità legate ai servizi regolati - con il seguente contenuto informativo minimo:  

1. il codice utente;  
2. i dati identificativi del titolare dell’utenza;  
3. i dati identificativi del punto di consegna;  
4. data e ora del tentativo di raccolta;  
5. motivazione del tentativo (periodica, voltura, subentro, prestazione);  
6. esito del tentativo (andato a buon fine/fallito);  
7. misura raccolta;  
8. esito della validazione;  
9. motivo dell’eventuale fallimento del tentativo di raccolta;  

e ogni altra informazione che il gestore ritenga necessaria per comprovare l’ottemperanza alle disposizioni del 
presente provvedimento.  

In tal senso, il Fornitore dovrà registrare e consegnare ad Ausino, secondo il protocollo da esso definito, i dati di 
cui ai punti da 1 a 9 relativi a tutte le misure effettuate nonché a tutti i tentativi esperiti completi di motivazione, 
esiti e motivi dell’eventuale fallimento.   

Il registro di cui al precedente punto prevede, altresì, un’apposita sezione dedicata alle autoletture ricevute che 
include:  

1. il codice utente;  
2. data e ora della comunicazione dell’utente;  
3. modalità di comunicazione (SMS, maschera web, call center con operatore o risponditore automatico, e-mail, 

applicazione smartphone ecc.);  
4. misura comunicata;  
5. esito della validazione;  

e ogni altra informazione che il gestore ritenga necessaria per comprovare l’ottemperanza alle disposizioni del 
presente provvedimento. 

In tal senso, il Fornitore dovrà registrare e consegnare ad Ausino, secondo il protocollo da esso definito, i dati di 
propria competenza nella propria disponibilità di cui ai punti da 1 a 9 relativi a tutte le misure effettuate nonché a 
tutti i tentativi esperiti completi di motivazione, esiti e motivi dell’eventuale fallimento.   

iii. Obblighi di comunicazione delle informazioni sulla misura di utenza (art. 15 TIMSII) 

Entro il 31 marzo di ogni anno Ausino è tenuto a comunicare all’AEEGSI, con le modalità e il dettaglio dalla 
medesima stabiliti, le informazioni (riferite al 31 dicembre dell’anno precedente) di seguito riportate:  

a) il numero di utenze totali;  
b) il numero di utenze dotate di misuratore;  
c) il numero di utenze con misuratore accessibile;  
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d) il numero di utenze con misuratore parzialmente accessibile;  
e) il numero di utenze con misuratore non accessibile;  
f) il numero di utenze con misuratore funzionante;  
g) il numero di utenze con dispositivi a bocca tarata;  
h) per ciascun dei due raggruppamenti di consumo seguenti 

A) per gli utenti finali con consumi medi annui fino a 3.000 mc: 2 tentativi di raccolta l’anno;  
B) per gli utenti finali con consumi medi annui superiori a 3.000 mc: 3 tentativi di raccolta l’anno.:  

•  il numero di tentativi di raccolta e fra questi quelli andati a buon fine;  
•  il numero di operazioni di raccolta con misura validata;  
•  il numero di autoletture dei misuratori e tra queste quelle con misura validata;  
•  il numero complessivo di misuratori d’utenza e tra questi il numero di misuratori con età di fabbricazione 

superiore ai 15 anni. 

Il Fornitore prende atto che l’ottemperanza a queste disposizioni da parte di Ausino è direttamente collegata e 
consequenziale ai dati da esso forniti. 

ULTERIORI ADEMPIMENTI PER L’ESECUZIONE DEL SERVIZIO 

I servizi di seguito indicati, come quelli di cui al paragrafo precedente (§ Obblighi derivati dal TMSII), sono 
compresi nel prezzo unitario dell’appalto e non daranno luogo ad ulteriori compensi specifici. Le modalità operative sopra 
elencate sono vincolanti per il Fornitore per tutta la durata dell’appalto. 

§3 Certificazione di attestazione rilevazione  

Il Fornitore deve rilasciare apposita certificazione di attestazione della rilevazione del dato compilando 
(per ogni ciclo di rilevazione delle misure distinto per Comune interessato) e sottoscrivendo e compilando 
compiutamente un modello specifico (che in assenza di specifiche disposizione si utilizza l’ALLEGATO 2 al 
CSA) che sarà consegnato da Ausino e riportante, in forma di sintesi per ogni comune interessato dal ciclo di 
rilevazioni, i dati principali delle misure effettuate ed oggetto delle obbligazioni dell’AEEGSi, ed in particolare 
dal TIMSII, nonché eventuali altre specifiche richieste di Ausino.  

§4 Servizio di bonifica degli indirizzi ubicazione della fornitura idrica 

Per il servizio di bonifica dei recapiti il Fornitore dovrà rilevare, con periodicità trimestrale, eventuali difformità 
fra l'indirizzo presente nel documento e quello effettivo (via errata, numero civico assente/errato, variazione 
toponomastica, C.A.P. non congruente ecc.). In caso di difformità dovrà fornire ad Ausino i dati corretti, annotandoli in 
apposita colonna nel file tabellare definito da Ausino con l'aggiunta delle informazioni complete relative all’indirizzo 
corretto. 

§5 Collaborazione del Fornitore nell’attività di controllo e di verifica da parte del 
Committente 

La società appaltante si riserva la facoltà di effettuare controlli a campione, anche presso le unità di produzione 
dell’appaltatore, sulla qualità complessiva e specifica dei servizi svolti. 

I controlli e le verifiche effettuate non potranno essere invocati dall’appaltatore come interferenze nella 
conduzione dei servizi. 

§6 Modalità di esecuzione del servizio 

L’Appaltatore adotterà in completa autonomia l’organizzazione che riterrà più idonea per assicurare lo 
svolgimento del servizio nel rispetto delle prescrizioni disposte negli atti di gara o direttamente da Ausino e secondo gli 
obblighi imposti dalla Legge, dall’AEEGSI, nonché dal Regolamento del Servizio Idrico Integrato vigente, al fine di 
svolgerlo con la massima efficacia, recando il minimo disturbo agli utenti. La gestione del servizio sarà esercitata 
dall’Appaltatore a rischio d’impresa, quindi con propri capitali, mezzi e personale, in regola con la normativa vigente in 
materia. Resta inteso che i servizi aggiuntivi eventuali offerti in sede di gara (esclusivamente in miglioria rispetto alle 
presenti disposizioni) dovranno essere assolutamente garantiti, pena la contestazione di grave inadempienza 
conformemente a quanto disposto all’art. 8 del presente CSA. 
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§7 Accessibilità dei contatori 

Il fornitore ha l’obbligo, in concomitanza con il primo giro di letture e/o di primo accesso ai contatori, 
di confermare e/o individuare (laddove il dato non fosse già a disposizione) la tipologia di accessibilità di tutti 
i gruppi di misura conformemente alla classificazione dell’AEEGSI, riportata all’art. 1 del presente Capitolato 

(§ “Definizioni”).  

Va infatti evidenziato che i contatori, innestati sulla rete privata, possono essere di norma ubicati al piede del 
fabbricato, sia all’interno che all’esterno della proprietà privata, in pozzetti, in nicchie, in locali comuni o privati. Qualsiasi 
diverso posizionamento rispetto a quelli sopra indicati, anche oggetto di maggiori difficoltà di lettura, non dovrà essere 
considerato ostativo allo svolgimento del servizio e non potrà comportare prezzi diversi. 

Ausino definirà all’atto della consegna delle attività un elenco delle tipologie delle posizioni dei misuratori (si veda 
la tabella che segue a mo’ di esempio) che il Fornitore dovrà individuare e registrare in sede di primo accesso con 
l’obiettivo della classificazione di accessibilità dell’AEEGSi (accessibile, parzialmente accessibile e inaccessibile): 

 
N. posizione Accessibilità lettura 

1 All’interno di proprietà private (abitazione, garage, terreno, suolo privato) 
accessibili tramite consenso e/o accompagnamento dell’utente 

inaccessibile 

2 All’esterno della proprietà privata o al suo limite, in adiacenza ad un muro 
perimetrale esterno, accessibile da area pubblica senza cassetta ovvero con 
cassetta (nicchia) senza chiusura a chiave o con l’utilizzo di chiave universale 

accessibile 

3 All’interno di una cassetta (nicchia) interamente chiusa (senza vetro) con 
lucchetto o chiave non universale 

inaccessibile 

4 All’interno di una cassetta (nicchia) con vetro interamente chiusa con lucchetto 
o chiave non universale su suolo pubblico e con misuratore chiaramente visibile 
senza coperchio 

accessibile 

5 All’interno di una cassetta (nicchia) con vetro interamente chiusa con lucchetto 
o chiave non universale su area condominiale e con misuratore chiaramente 
visibile senza coperchio 

Parzialmente accessibile 

6 All’interno di un pozzetto su luogo pubblico senza chiusura a chiave accessibile 
7 In un’area condominiale o in un androne con accesso consentito da uno dei 

condomini 
Parzialmente accessibile 

8 ….. … 

§8 Georeferenziazione  

Il fornitore ha l’obbligo, in concomitanza con il primo giro di letture e/o di primo accesso ai contatori, 
di confermare e/o acquisire (laddove il dato non fosse già a disposizione) le coordinate per la 
georeferenziazione (ad esempio con un sistema GPS integrato nei terminali portatili), dei contatori idrici correlandole 
in un formato tabellare al codice di utenza interessato (§ “Definizioni”).  

Il servizio dovrà essere svolto tramite foto lettura digitale e georeferenziazione dei contatori idrici (contatori 
acquedotto, pozzi, misuratori di portata), sia del tipo a lettura diretta (a più cifre nere) che a lancette.  

§9 Documentazione fotografica 

Il fornitore ha l’obbligo, in occasione di tutti i tentativi di raccolta della misura, di acquisire la 
documentazione fotografica dei contatori idrici correlandola in un formato tabellare al codice di utenza 
interessato. Tale documentazione è riferita all’immagine fotografica del numeratore e della relativa matricola del 
misuratore (se non chiara in unico ritratto, eventualmente con 2 immagini) secondo una codifica disposta da Ausino. 
Sulla foto dovrà essere riportato sui margini (data ed ora della rilevazione, la matricola del contatore, la lettura 
trascritta dal rilevatore ed il numero di utenza Si riporta di seguito una possibile modalità di codifica dei dati immagine 
relativi ad uno stesso gruppo di misura 

ID_PROGRESSIVOFOTO 

Es. per il tentativo ID=1500 e due foto raccolte, i files sono così rinominati 1500_1 e 1500_2 
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§10 Consegna all’utente dell’esito della misura del contatore. 

A richiesta dell’utente, il Fornitore consegna all’utente l’esito della lettura del misuratore effettuata anche con 
l’ausilio di una stampante portatile secondo un format che sarà convenuto con Ausino. 

§11 Consegna dei dati all’appaltatore  

Ausino trasmetterà al Fornitore, su supporto informatico (esclusivamente via e-mail) e almeno 5 giorni lavorativi 
prima della data di inizio prevista, il tracciato dei dati delle letture per ogni Comune da caricare sui terminali portatili 
necessari all’esecuzione del servizio. Solo in casi limitati, l’archivio potrà essere fornito dall’Appaltante su supporto 
cartaceo.  

Laddove rispetto alla trasmissione dei dati di cui al precedente alinea trascorra un congruo periodo di tempo, il 
Fornitore potrà richiedere un nuovo inoltro del tracciato delle utenze di un determinato Comune per esigenze di 
aggiornamento della banca dati in conseguenza della variabilità anagrafica registrata dall’utenza nel medesimo periodo. 

§12 Programma di esecuzione delle letture 

Comunicazione dei dati rilevati: Il completamento delle letture deve avvenire nel rispetto dei tempi indicati nel 
programma che verrà consegnato dall’aggiudicataria, Comune per Comune secondo quanto proposto in sede di offerta e 
comunque compatibilmente con i limiti del rispetto della normativa TIMSII e delle eventuali e correlate disposizioni del 
Committente. 

§13 Consegna dei dati dell’appaltatore ad Ausino 

L’Appaltatore, successivamente all’esecuzione delle letture, ma anteriormente alla consegna all’Appaltante, dovrà 
inoltre provvedere a verificare:  

 la corrispondenza tra la matricola fotografata e quella fornita dall’Appaltante;  

 la corrispondenza tra la lettura digitata dal letturista e quella rilevabile dalla foto.  

Le letture eseguite e le relative foto dovranno essere rese disponibili all’Appaltante entro i termini che verranno 
concordati di volta in volta con l’Appaltante, con una tolleranza massima di tre giorni di calendario. La mancata 
osservanza dei termini di consegna determinerà l’applicazione delle penali di cui al successivo articolo 7. 

§14 Le attività 

L’Appaltatore dovrà provvedere alla lettura, eseguendo rilievi fotografici digitali del quadrante del contatore e della 
relativa matricola identificativa, in modo da rendere verificabile dall’Appaltante la validità del dato di consumo rilevato.  

Oltre all’esecuzione delle letture e senza incremento di prezzo, l’Appaltatore dovrà:  
- segnalare i contatori per cui, a causa delle condizioni dell’apparecchio di misura, non si riesca ad effettuare la 

lettura (es. vetro illeggibile); il contatore illeggibile corrisponde per la TIMSII a “contatore guasto”; 
- indicare la necessità di modificare la posizione dell’utenza nel giro logico di lettura iniziale;  
- segnalare l’avvenuto cambio di contatore;  
- controllare il corretto abbinamento matricola/utente;  
- aggiornare e completare le informazioni relative al contatore (caratteristiche tecniche, ubicazione, ecc…);  
- segnalare all’Appaltante tutte le altre eventuali anomalie riguardanti il contatore stesso, l’allaccio, l’utente e 

qualsiasi altra informazione rilevata.  

L’Appaltatore dovrà provvedere alle seguenti attività:  
- Verifica dell’esattezza dell’ubicazione dell’utenza, del numero civico;  
- Rilevazione o verifica della matricola del contatore;  
- Lettura del contatore idrico;  
- Segnalazione delle anomalie nel funzionamento;  
- Rilievo fotografico del quadrante del contatore e delle relative matricola identificativa, in modo da rendere 

verificabile da Ausino la validità del dato di consumo rilevato.  
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- Rilascio, nel caso di assenza o irreperibilità dell’utente, di avviso di mancata lettura con il quale si invita il 
cliente finale a contattare la società di vendita per comunicare l’autolettura.  

L’elencazione delle attività non è esaustiva, nel senso che l’Appaltatore può assumere obblighi ed oneri non elencati 
sopra, ma necessari per l’esatto adempimento del servizio secondo le disposizioni della documentazione di gara; tali 
obblighi ed oneri sono comunque a totale carico dell’Appaltatore stesso. Il personale incaricato dall’aggiudicataria, laddove 
non in contrasto con le disposizioni AEEGSi, dovrà apporre nei condomini, almeno 2 giorni prima delle letture, un 
avviso (il cui testo sarà concordato con Ausino) con indicazione del giorno e fascia oraria in cui gli addetti si recheranno 
ad effettuare le letture e le indicazioni che gli utenti dovranno seguire in caso di assenza. Si riprenda, a tal proposito, anche 
quanto specificamente rappresentato al §2 Obblighi derivati dal TMSII dell’art. 3 del presente CSA. 

Oltre all’esecuzione delle letture e senza incremento di prezzo, l’Appaltatore dovrà, per ogni lettura, comunicare 
eventuali anomalie riscontrate, quali ad esempio:  

- Vie /n. civici errati  
- Ubicazione del contatore errata  
- Contatore fermo (guasto, manomesso, ecc.)  
- Accesso negato usando apposita causale di non lettura (NL) digitando l’ultima lettura estratta  
- Lettura inferiore alla precedente  
- Lettura uguale alla precedente  
- Lettura rilevata tramite modalità alternativa.  

§15 Utente assente, i tentativi di accesso e le autoletture dell’utente 

Qualora l’utente sia assente (solo per i casi di misuratore non accessibile e/o parzialmente accessibile), il Fornitore 
dovrà effettuare i tentativi di accesso prescritti dalle citate disposizioni AEEGSi, che dovranno essere comprovati dalla 
registrazione di ora e data del “passaggio” e documentati a mezzo di rilevi fotografici che dimostrino inequivocabilmente 
i passaggi. Resta ovviamente inteso che tali tentativi di accesso dovranno essere eseguiti in fasce orarie opportunamente 
differenziate, al fine di aumentare la possibilità di contattare l’utente. Nel caso in cui anche l’ultimo tentativo previsto 
dalla norma non fosse andato a buon fine e l’Appaltatore non abbia potuto provvedere alla lettura del contatore situato 
all’interno della proprietà privata, il Fornitore stesso sarà tenuto a rilasciare una cartolina cartacea di autolettura indirizzata 
all’utente (come precisato al §16 seguente).  

§16 Cartoline di autolettura 

Qualora il letturista, per motivi non a lui imputabili, sia impossibilitato ad effettuare la lettura (contatore interno 
con utente assente, rifiuto da parte dell’utente di fare rilevare la lettura, ecc.), dovrà in ogni caso lasciare, nella cassetta 
postale dell’utente o presso il suo domicilio, qualora non vi sia cassetta postale, una cartolina di autolettura convenuta 
con Ausino S.p.A. Il letturista dovrà comunque riportare sulla cartolina i seguenti dati:  

 Codice utente  
 Cognome e nome  
 Matricola contatore  
 Data di rilascio  

Il Fornitore dovrà fotografare anche la cartolina cartacea con l’autolettura. Il Fornitore dovrà provvedere 
ad acquisire e registrare le cartoline di autolettura inviando successivamente il file riepilogativo nello stesso formato 
informatico del file delle letture completo della foto della cartolina compilata dagli utenti (con codice 
identificativo). 

Per le valutazioni di competenza dell’O.E. in merito all’offerta ed alla organizzazione del servizio, si rappresenta 
che, in occasione della emissione trimestrale della fatturazione, Ausino inoltra agli utenti, nella terza pagina della fattura, 
un modello di comunicazione della autolettura (di seguito uno stralcio) da trasmettere nei periodi ivi indicati: 
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§17 Verifica delle letture periodiche consegnate 

Nel caso in cui, nel corso delle attività di controllo delle letture, siano rilevate delle anomalie sui volumi di 
consumo, l’Appaltante provvede ad inviare al Fornitore, per ogni singolo Comune o frazione, i dati necessari 
all’esecuzione delle letture di verifica della correttezza del dato trasmesso. Il Fornitore effettua i controlli richiesti corredati 
da rilievi fotografici del quadrante e della matricola contatore tali da rimuovere ogni dubbio sulla correttezza delle 
informazioni fornite, restituendoli entro 5 giorni lavorativi dalla richiesta. In caso di inacessibilità del contatore, la 
stessa dovrà essere inequivocabilmente dimostrata da opportuna documentazione fotografica. Le richieste di letture di 
verifica saranno inviate con cadenza variabile in accordo con le esigenze di fatturazione dell’Appaltante. Si ribadisce che 
i tempi di restituzione di un file contenente le letture massive da verificare di un singolo Comune, non dovranno mai 
essere superiori a 3 giorni lavorativi. L’Appaltante potrà richiedere l’esecuzione dell’attività di verifica per più Comuni 
contemporaneamente senza che ciò comporti variazione dei vincoli di produzione e consegna sopra indicati.  

§18 Letture di verifica e/o di controllo:  

L’Appaltante potrà richiedere all’Appaltatore letture straordinarie derivanti, per esempio, da: 

  voltura contratto di fornitura,  

 prolungata inacessibilità del contatore,  

 contestazione da parte dell’utente del volume acqua addebitato,  

 collocazione del contatore in posizione tale da richiedere l’utilizzo di segnaletica di sicurezza,  

 verifica corretta attribuzione del contatore/i.  

Ausino potrà altresì richiedere all’Appaltatore letture che non rientrano nella normale pianificazione del 
calendario di lettura e che, per esigenze di Ausino stessa, sono da effettuarsi in periodi di tempo circoscritti, sovrapposte 
ai normali giri di lettura. Si tratta di verifiche di letture già eseguite che evidenziano incongruenze rispetto alla lettura 
precedentemente trasmessa oppure di letture di switch. Modalità e tempi di consegna e restituzione dei dati saranno 
definiti dall’ufficio competente di Ausino.  

Qualora per eseguire tali letture straordinarie sia necessaria la presenza anche dell’utente, l’Appaltatore dovrà 
provvedere a fissare direttamente con lui i termini dell’appuntamento.  

Il Fornitore effettua i controlli specifici richiesti corredati da rilievi fotografici del quadrante e della matricola 
contatore restituendoli entro 5 giorni lavorativi dalla richiesta. 

§19 Interfaccia informatica:  

I tracciati dei files di comunicazione delle letture, sia in fase di esportazione che in fase di acquisizione, dovranno 
essere conformi a quelli standard già implementati ed aggiornati su programma gestionale integrato in uso, come di seguito 
definiti.  

Ogni modifica dei tracciati, sia derivata da adeguamento normativo che derivata da esigenze delle parti, sarà 
ammessa solo se preventivamente condivisa ed accettata dall’Appaltante almeno un mese prima del passaggio in 
produzione della stessa.  

L’Appaltatore, nel caso in cui si renda necessario modificare la piattaforma di Gestione delle letture, dovrà 
rendersi disponibile all’adeguamento dei tracciati standard 

Allo scadere del contratto tutti i dati elaborati, inerenti il Contratto in oggetto, dovranno essere resi all’Appaltante 
su supporto magnetico da definire e cancellati dalla banca dati dell’Appaltatore. 

Seguono le caratteristiche dello standard informatico sia di INPUT che di OUTPUT che devono essere rispettate. 

§ 19.1 FILE DI INPUT INVIATO AL FORNITORE 

Il file inviato al fornitore è nel formato CSV con separatore dei campi definito dal “;” (punto e virgola), come da 
tassonomia in tabella: 

CAMPO TIPOLOGIA VINCOLI CONTENUTI CAMPO NOTE 

codice utenza ALFANUMERICO     
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comune ALFANUMERICO     

localita ALFANUMERICO     

titolare utenza ALFANUMERICO     

indirizzo ALFANUMERICO     

numero civico ALFANUMERICO     

scala ALFANUMERICO     

interno ALFANUMERICO     

piano ALFANUMERICO     

cap ALFANUMERICO     

preferenza 
contatto 

NUMERICO 0,1,2,3 0=nessuna preferenza, 1=SMS, 
2=MAIL, 3=TELEFONATA 

telefono/cellulare ALFANUMERICO   campi depurati da caratteri non 
alfanumerici e spazi 

e-mail ALFANUMERICO     

consumo stimato NUMERICO   sempre presente, CA medio ultimo 
triennio per stima frequenza tentativi 
lettura 

matricola ALFANUMERICO     

data ultima lettura DATA   formato gg/mm/aaaa 

ultima lettura NUMERICO     

max valore atteso NUMERICO   sempre presente, per automatica 
validazione. Se non siamo pronti 
passiamo 999999 

data massima 
lettura imposta da 
Ausino 

DATA   alimentato solo se effettivamente la 
motivazione della raccolta richiede una 
data massima  

data precedente 
tentativo 

DATA   corrisponde con la data ultima lettura (se 
presente) formato gg/mm/aaaa 

motivo raccolta ALFANUMERICO PERIODICA; VOLTURA; SUBENTRO; PRESTAZIONE; 
VERIFICA ASSEGNAZIONE MATRICOLA; PROLUNGATA 
INACCESSIBILITA';CONTESTAZIONE/RECLAMO;VERIFICA 
AUSINO 

Campi bloccati 

posizione 
misuratore 

NUMERICO 0;1;2;3;4;5;6;7 I campi seguono al momento la 
tassonomia come da punto 7 del 
capitolato speciale d'appalto. Ci saranno 
in futuro variazioni. Il campo può essere 
pari a 0 o vuoto se non è nota 

cifre contatore NUMERICO   il campo potrebbe non essere 
disponibile 

note 
posizionamento 
contatore 

ALFANUMERICO   il campo potrebbe essere vuoto 

latitudine numerico(15) es. formato 40,8517351 il campo potrebbe essere vuoto 

longitudine numerico(15) es. formato 14,9179759 il campo potrebbe essere vuoto 

giro NUMERICO   il campo potrebbe essere vuoto 

sottogiro NUMERICO   il campo potrebbe essere vuoto 

Esempio file .csv letture da consegnare 

codice utenza;Comune;localita';titolare utenza;indirizzo;numero civico;scala;interno;piano;cap;preferenza 
contatto;telefono/cellulare;e-mail;consumo stimato;matricola;data ultima lettura;ultima lettura;max valore atteso;data 
massima lettura imposta da Ausino;data precedente tentativo;motivo raccolta;posizione misuratore;cifra contatore;note 
posizionamento contatore;latitudine;longitudine;giro;sottogiro 

178570;Furore;;ROSSI MARIO;VIA ROMA;4;;;;84010;0;;;70;09 9313079;2017-12-09;1101;1159;;2017-12-
09;periodica;;;;;;; 
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178693;Furore;;LUCA BIANCHI;VIA NAPOLI;1;;;;84010;0;;;70;542672;2017-12-19;248;300;;2017-12-
19;periodica;;;;;;; 

La prima riga è di intestazione. 

Dalla seconda riga sono presenti le varie utenze con i relativi dati. 

§ 19.2 FILE DI OUTPUT INVIATO DAL FORNITORE 

Il fornitore ha l’obbligo, in occasione di tutti i tentativi di raccolta della misura, di acquisire la documentazione 
fotografica dei contatori idrici correlandola al codice di utenza interessato. Tale documentazione è riferita all’immagine 
fotografica del numeratore e della relativa matricola del misuratore (se non chiara in unico ritratto, eventualmente con 2-
3 immagini) secondo una codifica disposta da Ausino. All’interno dell’immagine occorre registrare matricola contatore 
(o, in alternativa, codice utenza) e data ed ora del passaggio. 

La documentazione deve essere prodotta in formato .jpg (la dimensione media ottimale è di 50 kbyte o superiore, 
risoluzione 480x640 pixels o superiore). 

Al fine di formalizzare la consegna della documentazione, il fornitore: 

- avvisa il gestore dell’avvenuto completamento del ciclo di letture 

- accede alla cartella sul server Ausino ad esso dedicata tramite collegamento FTP che verrà fornito 

- per ogni invio massivo (ciclo di tentativi) su un comune genera uno ed un solo invio di documentazione, e 
le letture incluse in tale invio non dovranno in alcun modo rientrare (incluse le foto) in altri successivi invii. I 
letturisti devono individuare un momento operativo nel quale fare l'estrazione ed inviare, per ciascun gruppo di 
tentativi di lettura un file CSV e le relative foto, dopodiché produrre per le successive letture un altro file (ovvero 
alimentare da quel momento un nuovo documento e una nuova cartella di foto), evitando di scrivere nuovamente 
nella cartella precedentemente generata, pena la mancata acquisizione della documentazione e la mancata 
rendicontazione dei tentativi 

- per ogni gruppo di letture occorre creare una sottocartella così denominata: 
NOMECOMUNE_DATAINOLTRO es. “Olevano_sul_Tusciano_13102017” escludendo dalla 
denominazione della cartella qualsiasi carattere non alfanumerico (incluso lo spazio) ed utilizzando come unico 
carattere non alfanumerico l'underscore (trattino basso _ ). Informaticamente i sistemi automatici del gestore 
accedono esclusivamente a file contenuti in cartelle che rispettino le indicazioni e le tassonomie fornite, e che 
non abbiano i cosiddetti caratteri speciali (es. "Cava de' Tirreni 1°invio" contiene spazi, apostrofi ed il carattere 
speciale °, pertanto una cartella così denominata non sarebbe accettata) 

- in tale sottocartella i letturisti dovranno importare sia il file CSV (come da specifiche in successiva tabella) 
che le foto "sfuse", non all'interno di file zip o ulteriori sottocartelle 

- Solo e soltanto le cartelle ben rinominate, contenenti sia le foto che un solo CSV (ovvero quello a cui 
corrispondono tutti i tentativi "fotografati" e posizionati nella cartella) possono essere informaticamente acquisiti 
e i tentativi al loro interno riconosciuti economicamente al fornitore 

Alcune criticità che il fornitore deve evitare sono: 

- invio di due files CSV con lo stesso nome ma riferito a letture differenti 

- invio di files CSV non accompagnati da foto 

- invio di tentativi di letture di un comune che riportano letture di un altro comune 

- invio duplicato di tentativi con secondo invio in cartella di nome diverso ma con le stesse letture all'interno 

- invio di raccolte di letture denominate "rettifiche" che contengono sia correzioni di precedente invio che 
tentativi aggiuntivi, impendendo la corretta importazione del gestore 

§ 19.3 SPECIFICHE TECNICHE DEL FILE CSV DA IMPORTARE ALL’INTERNO 
DELLO SPAZIO FTP. 

File CSV con ; (punto e virgola) come separatore campi. 

CAMPO TIPOLOGIA NOTE 

codice utenza ALFANUMERICO si veda format file input 

matricola ALFANUMERICO si veda format file input 
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data_primo_passaggio DATA  (gg/mm/aaaa) 

ora_primo_passaggio ORA  (hh:mm:ss) 

data_lettura DATA  (gg/mm/aaaa) 

ora_lettura ORA  (hh:mm:ss) 

lettura NUMERICO vuoto in caso di non lettura 

causale NUMERICO  Si veda successiva tabella 

nota letturista ALFANUMERICO   

latitudine NUMERICO si veda format file input 

longitudine NUMERICO si veda format file input 

nuova matricola ALFANUMERICO   

nuova posizione NUMERICO   

nuovo civico ALFANUMERICO   

nuovo indirizzo ALFANUMERICO   

nuove cifre NUMERICO   

Il file CSV non contiene riga di intestazione. 

Esempio riga CSV: 

12345;AA00086106;14/02/2018;18:57:37;15/02/2018;15:31:35;;1;cartolina consegnata al 
portiere;40,786079999999;14,886766666666;;2;;;5; 

Il campo causale va così alimentato e gestito: 

Codice Causale Note 

0 Primo tentativo fallito Il primo tentativo deve essere accompagnato da foto comprovante il passaggio presso la sede 
dell’utenza. Il secondo tentativo va registrato su differente riga. 

1 Cartolina Cartolina rilasciata presso la sede dell’utente in caso di tentativo fallito. Va sempre accompagnata 
da documentazione fotografica 

2 dispositivo a bocca tarata  

3 autolettura Autolettura consegnata dall’utente post-cartolina (in questo caso l’autolettura è registrata su riga 
differente da quella in cui si è registrato il rilascio della cartolina)  

4 vetusta  

5 Contatore illegibile  

6 Contatore guasto-fermo-manomesso  

7 cambio matricola Segnalazione valore della matricola differente da quella comunicata da Ausino 

8 vetro rotto  

9 nuovo civico  

10 Nuovo indirizzo  

11 Contatore non trovato  

12 Rifiuta lettura Testimoniare comunque il passaggio attraverso foto 

13 Autolettura spontanea da parte 
dell’utente 

Quando presso la sede dell’utente l’operatore rileva una nota indirizzata ai letturisti (es. su foglio o 
post-it) contenente l’autolettura. Dimostrare la rilevazione tramite documentazione fotografica 

§ 19.4 ESEMPIO DI STRUTTURAZIONE DI UN INVIO TENTATIVI 

N. 2 tentativi di lettura comune di Cava de’ Tirreni consegnati il 19-03-2018. 

L’operatore crea una cartella denominata “CAVA_DE_TIRRENI_19032018”. All’interno della cartella deposita 
il file CSV da denominare: “CAVA_DE_TIRRENI_19032018.csv” contenente (ad esempio) due tentativi di lettura 
indirizzati all’utenza 12345 e all’utenza 67890. 

All’interno della stessa cartella, allo stesso livello del CSV, l’operatore posiziona un numero di fotografie (fino a 
3 foto) per ciascun tentativo di lettura, rinominandole come di seguito. 
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Supponiamo che l’operatore consegni n.3 foto per il tentativo connesso all’utenza 12345 (effettuato il 
19/03/2018 alle ore 15:31:35) e n. 2 foto per l’utenza 67890 (tentativo in medesima data ma alle ore 16:00:05). Ciascuna 
foto avrà la seguente nomenclatura 

CODICEUTENZA_DATAEORA_PROGRESSIVOFOTO 

Dunque, la cartella “CAVA_DE_TIRRENI_19032018”, oltre a contenere il file CSV 
“CAVA_DE_TIRRENI_19032018.csv”, avrà al suo interno le seguenti fotografie 

12345_19032018153135_1.jpg  

12345_19032018153135_2.jpg 

12345_19032018153135_3.jpg 

67890_19032018160005_1.jpg  

67890_19032018160005_2.jpg 

§20 Personale 

L’organizzazione dell’Appaltatore dovrà prevedere l’esistenza di personale adeguatamente qualificato per lo 
svolgimento delle varie mansioni ed in numero adeguato per l’espletamento delle stesse.  

L’Appaltatore, prima dell’avvio operativo dell’appalto, dovrà comunicare all’Appaltante/Ausino:  

 il nominativo del Responsabile e del suo sostituto, incaricati di tenere i contatti con l’Appaltante e con Ausino; 

 l’elenco dei nominativi e generalità del personale che svolgerà il servizio con indicazione del contratto di lavoro 
applicato e della durata, il livello contrattuale e l’esperienza posseduta nell’attività specifica (lettura contatori acqua). Le 
eventuali sostituzioni di tali figure dovranno essere immediatamente segnalate ai referenti dell’Appaltante/Ausino. Il 
personale dovrà essere composto per il 100% da personale alle dipendenze dell'offerente, in conformità alla legislazione 
vigente in materia. Resta inteso che in caso di rapporto di lavoro a tempo determinato la durata dello stesso non dovrà 
essere inferiore a quella effettiva dell’appalto medesimo. Ai dipendenti dovranno essere applicate condizioni normative e 
retributive non inferiori rispetto a quelle fissate da un CCNL vigente, coerente con il servizio appaltato. L’Appaltatore 
dovrà disporre di personale per le sostituzioni immediate di altro personale assente, in congedo o malattia. L’Appaltatore 
dovrà disporre di personale con adeguata conoscenza della lingua italiana, ossia in grado di comprendere frasi ed 
espressioni di uso corrente. Durante l’espletamento del servizio il personale addetto, sotto la responsabilità 
dell’Appaltatore, è obbligato a tenere un comportamento improntato alla massima educazione e rispetto nei confronti 
dell’Appaltante/Ausino e, in particolare, degli utenti. L’Appaltatore si dovrà impegnare a richiamare, sanzionare ed 
eventualmente a sostituire i dipendenti che non osservassero una condotta responsabile. L’Appaltante/Ausino si riserva 
la facoltà di richiedere la sostituzione del personale che, a suo insindacabile giudizio, durante l’esecuzione del servizio, 
abbia tenuto un comportamento non corretto verso l’Appaltante/Ausino stessa, verso la clientela o verso terzi. È fatto 
divieto alla Società, pena la rescissione del contratto, di utilizzare personale non rientrante tra i nominativi comunicati o 
per il quale l’Appaltante/Ausino abbiano richiesto l’esclusione. 

L’Appaltatore è responsabile di qualunque danno diretto o indiretto, colposo o doloso, provocato a persone e 
cose dall’esecuzione dell’attività appaltata. A tale riguardo l’Appaltatore dovrà produrre, prima della stipula del contratto, 
la garanzia definitiva di cui all’art.103 del D.lgs. 50/2016. L’Appaltatore è in ogni caso responsabile dei danni arrecati 
all’immagine e al buon nome dell’Appaltante/Ausino causati dall’inadeguatezza della gestione del servizio. 
L’Appaltante/Ausino declina ogni responsabilità civile e penale per qualsiasi problema che dovesse sorgere tra il personale 
adibito al servizio, nonché per eventuali incidenti e/o infortuni, di qualsiasi natura, dovessero capitare al personale adibito 
all’esecuzione del servizio. Ai sensi dell’art. 26 del D.lgs. 81/2008 e dell’art. 5 della Legge n°136/2010 s.m.i., gli addetti 
alle operazioni dovranno essere dotati di un tesserino di riconoscimento con foto e nome, da cui risulti il nominativo 
dell’Appaltatore e l’indicazione dell’esecuzione del lavoro per conto dell’Appaltante/Ausino (i tesserini dovranno essere 
forniti dall’Appaltatore e accettati da Ausino). Le visite effettuate presso clienti presuppongono l’ingresso dell’addetto 
nelle proprietà di Terzi. In tal caso, ferma restando la necessità di mostrare i documenti di identificazione previsti, l’accesso 
dovrà essere autorizzato dal Cliente interessato o proprietario dei locali o da un suo rappresentante, che sarà invitato a 
presenziare alle operazioni previste. L’accesso in proprietà privata, se non autorizzato, non dovrà essere effettuato per 
alcun motivo, poiché costituisce violazione di domicilio, punibile ai sensi dell’art.614 del c.p. La violazione della presente 
disposizione costituisce grave inadempimento comportante la risoluzione di diritto del contratto ai sensi dell’art.1456 c.c. 

Il fornitore dovrà comunicare, per ogni comune interessato dalle misure massive, al Sindaco, alla Polizia Locale, 
ai presidii territoriali dei Carabinieri e/o Polizia, le generalità identificative dei letturisti incaricati almeno cinque giorni 
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lavorativi dell’inizio del servizio specificandone la data. Ai medesimi soggetti andrà altresì comunicata la fine del 
servizio entro cinque giorni lavorativi dalla fine medesima del servizio.  

§21 Supporto informatico hardware portatile (c.d. terminalini) 

L’acquisizione dei dati di lettura dovrà avvenire di norma, tramite idonei terminali portatili dotati di software 
compatibile con il sistema di acquisizione e gestione dati in uso presso l’Appaltante/Ausino. Il terminale prescelto per lo 
svolgimento delle operazioni di lettura dovrà obbligatoriamente:  

 essere dotato di zoom digitale in grado di garantire chiare immagini della lettura dal contatore anche qualora il 
contatore sia collocato all’interno di pozzetti/zone difficili da ispezionare,  

 essere dotato di flash e software di correzione degli effetti luminosi,  

 possedere una capacità di resistenza a pioggia e polvere pari almeno a IP54.  

 GPS integrato  

Al fine di garantire la correttezza della data e dell’ora riferita al rilevamento della lettura, i terminali portatili 
dovranno essere sottoposti una volta al giorno a procedura di controllo e sincronizzazione centralizzata della data e 
dell’ora stessa o, in alternativa, dotati di orologio e datario interno autonomo, non influenzabili da eventuali arresti 
funzionali del terminale e/o i conseguenti riavvii e set up manuali del letturista. L’Appaltante/Ausino si riserva comunque 
di richiedere modifiche o sostituzioni dei terminali portatili qualora quelli impiegati dall’Appaltatore non siano considerati 
sufficienti alla corretta esecuzione del servizio. 

§22 Attrezzatura 

 Il personale utilizzato dall’Appaltatore dovrà essere dotato almeno della seguente attrezzatura:  
- tesserino di riconoscimento riportante il nominativo dell’Appaltatore, nonché la dicitura “Addetto alla lettura 

contatori idrici per conto di Ausino”;  
- terminale portatile;  
- set di ganci, cacciaviti e leve atti al sollevamento di chiusini posti a suggello di pozzetti contatori acqua;  
- set chiavi universale per nicchia;  
- torcia elettrica;  
- attrezzatura idonea per la fotorilevazione e georeferenziazione; 
- stampante portatile per eventuale richiesta dell’utente della lettura rilevata;  
- specchio per la lettura e la foto rilevazione dei contatori la cui posizione renda difficile l’uso diretto del terminale 

portatile per il rilievo fotografico;  
- ogni tipo di dispositivo di protezione individuale necessario e previsto dalla normativa vigente. 
- dpi idonei alla esecuzione delle attività  

§23 Automezzi  

Prima di iniziare il servizio, l’Appaltatore dovrà fornire all’Appaltante/Ausino l’elenco degli automezzi in 
dotazione con indicazione della tipologia e della targa. 

Art 5. DURATA E LUOGO  

Il presente contratto avrà durata di mesi dodici e comunque al completamento dei cicli di rilevazione delle 
letture, rientranti nel comprensorio del lotto aggiudicato, previsti nell’arco di un anno dal comma 7.1. dell’art. 7 del TIMSII 
a decorrere dalla data di sottoscrizione del verbale di consegna del servizio. Ausino si riserva la facoltà di prorogare il 
rapporto contrattuale per ulteriori periodi che cumulati tra loro non potranno superare il periodo di mesi 18 (diciotto) 
agli stessi prezzi, patti e condizioni di cui all'originario contratto. Ausino si riserva altresì la facoltà di proroga di cui all'art. 
106, comma 11, del D.Lgs. 50/2016 e sm.i. 

In nessun caso il presente contratto potrà intendersi tacitamente ed unilateralmente rinnovato oltre il termine 
massimo di durata senza l’espressione formale di Ausino nei termini di cui al precedente periodo.  

Il territorio interessato dalle attività del servizio di rilevazione delle misure è riferito ad lotto unico e si riferisce 
alle utenze negli ambiti delle reti dei comuni di Castiglione del Genovesi (SA), Giffoni Sei Casali (SA), 
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Montecorvino Pugliano (SA), Montecorvino Rovella (SA), Olevano Sul Tusciano (SA), San Cipriano 
Picentino (SA), San Mango Piemonte (SA).  

Art 6. SICUREZZA E RISCHI DI INTERFERENZE(DUVRI) 

Le prestazioni di servizio oggetto del presente appalto, consistenti nelle attività di misura delle letture dei contatori, 
nonché nella rendicontazione delle relative fasi di lavorazione, pur rientrando nell'ambito dell'intero ciclo produttivo 
dell'azienda, non saranno svolte “all'interno della Stazione Appaltante”, ossia in locali/ luoghi messi a disposizione da Ausino, 
ancorché non sede dei propri uffici. Dette attività, viceversa, saranno svolte in locali/ luoghi sottratti alla disponibilità 
giuridica di Ausino. 

Per le suesposte ragioni, Ausino, nella valutazione compiuta di eventuali “rischi di interferenza”, ne ha escluso 
l'esistenza. 

Conseguentemente, in conformità ai chiarimenti forniti dal Ministero del Lavoro e della Previdenza Sociale con 
la Circolare n. 24 del 14 novembre 2007, nonché alla luce delle indicazioni fornite dalle Autorità di Vigilanza sui Contratti 
Pubblici di lavori, servizi e forniture, con la Determinazione n. 3/2008 del 05/03/2008, Ausino non ha proceduto alla 
preventiva predisposizione del D. U. V. R. I. e pertanto i costi della sicurezza sono pari a zero.  

In ogni caso, ai fini dell'obbligo di cui all'art. 26, comma 3, del D.lgs. n. 81/ 2008 di promuovere la cooperazione 
ed il coordinamento tra committente ed appaltatore nel miglioramento della sicurezza e della salute dei lavoratori, si 
procederà ad aggiornare la valutazione dei rischi di “interferenza”, ogni qualvolta che, in caso di esecuzione delle prestazioni, 
si verifichino modifiche derivanti da sopravvenute esigenze di carattere tecnico, logistico ed organizzativo. 

In dette circostanze, ove venga rilevata l'esistenza di rischi di “interferenza”, si provvederà a cura della Stazione 
Appaltante committente, anche su proposta dell'aggiudicatario e/o dell'esecutore del contratto, alla predisposizione del 
D.U.V.R.I. ed ai suoi successivi aggiornamenti, nonché alla rideterminazione dei costi della sicurezza necessari per la 
eliminazione dei rischi da interferenze. 

Ove redatto, il D.U V.R.I. ed i suoi successivi aggiornamenti saranno allegati al contratto d'appalto per costituirne 
parte integrante e sostanziale. 

Resta immutato l'obbligo per l'appaltatore di redigere e depositare presso la stazione Appaltante, anteriormente 
alla stipula del contratto, il documento di valutazione dei rischi (DVR) di cui all'articolo 28 del D.lgs. 81/2008 e di 
provvedere all'attuazione delle misure necessarie per ridurre o eliminare al minimo tali rischi. 

Le gravi o ripetute violazioni a detti obblighi da parte dell'Appaltatore, previa la sua formale costituzione in mora, 
costituiscono causa di risoluzione del contratto in suo danno. 

Art 7. PENALI PER MANCATA OTTEMPERANZA 

La mancata ottemperanza alle obbligazioni di cui al presente Capitolato Speciale di Appalto (CSA) comporta 
l’applicazione delle penalità indicate nella tabella che segue (si assumono a riferimento le modalità di esecuzione del 
servizio elencate nel precedente art. 4) 

Tipologia prestazione Obbligazione Riferim.to art. 4  Penalità per mancato 
rispetto 

Raccolta delle misure di utenza (rif. artt 7, 8 
e 9 TIMSII) 

Tentativo di raccolta della misura ai sensi delle 
lettere a) e b) del punto i. del § 2 (penalità 
corrispondente alla singola utenza interessata e per 
giorno di ritardo) 

§ 2 punto i. e 
§15 

€/lett/giorno = 1,00 

Informazione e presa in carico della misura 
raccolta dall’utente finale 

Prescrizioni collegate all’obbligo di informazione 
all’utenza e di rilevazione dell’autolettura (penalità 
corrispondente alla singola utenza interessata) 

§ 2 punto i. €/lett = 5,00 

Verifica corretto abbinamento 
matricola/utente nonché verifica tra dati 
effettivi (anche rilevabili da foto) e dati 
consegnati in forma digitale 

Verifica corrispondenza tra matricola del 
contatore rilevata e quella dichiarata in sede di 
trasmissione dei dati 

§13 e §14  €/lett = 3,00 

Consegna di dati delle misure e foto 
corrispondenti del misuratore 

Verifica corrispondenza tra la lettura consegnata 
su supporto informatico e quella rilevabile dalla 
foto corrispondente (in particolare si sono rilevati 
in esperienze pregresse errori nella rilevazione 
delle letture da contatori a lancette)  

§13  €/lett = 3,00 

Registrazione e consegna ad Ausino dei dati 
di cui della raccolta diretta di cui ai punti 1-

Obbligo di cui a lato (penalità corrispondente alla 
mancata esecuzione della prestazione per comune 
e per ciclo interessato) 

§ 2 punto ii. €/ciclo/comune = 100 
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9 e delle autoletture di cui ai punti 1 a 5 del 
§ 2 punto ii.   
Certificazione di attestazione rilevazione  
 

Obbligo di cui a lato (penalità corrispondente alla 
mancata esecuzione della prestazione per comune 
e per ciclo interessato) 

§ 3 €/ ciclo/comune = 100 

Servizio di bonifica degli indirizzi 
ubicazione della fornitura idrica 

Obbligo di registrazione e comunicazione dei dati 
riferiti agli indirizzi errati  

§ 4 €/contatore = 5,00 

Accessibilità dei contatori Obbligo di rilevazione e di consegna ad Ausino 
della tipologia di accesso ai misuratori in sede di 
prima rilevazione delle misure (penalità 
corrispondente al singolo misuratore interessato) 

§ 7 €/ contatore = 5,00 

Georeferenziazione Obbligo di rilevazione e di consegna ad Ausino 
dell’ubicazione dei misuratori in sede di prima 
rilevazione delle misure (penalità corrispondente 
al singolo misuratore interessato) 

§ 8 €/ contatore = 5,00 

Documentazione fotografica Obbligo di rilevazione e di consegna ad Ausino 
della documentazione fotografica per tutte le 
rilevazioni delle misure effettuate (penalità 
corrispondente alla singola utenza interessata) 

§ 9- § 2 punto i. €/lett = 5,00 

Consegna all’utente misura contatore  Consegna di attestazione di misura all’utente con 
valore rilevato 

§ 10 €/lett = 5,00 

Consegna dei dati dell’appaltatore ad 
Ausino 

Obbligo di consegna dei dati ad Ausino secondo 
le modalità previste nel § 13 (penalità 
corrispondente alla singola utenza interessata) 

§ 13 (primo 
periodo) 

€/ciclo/comune = 100 

Consegna dei dati dell’appaltatore ad 
Ausino 

Obbligo di consegna dei dati ad Ausino secondo 
le tempistiche prevista nell’ultimo periodo del § 13 
(penalità per ogni giorno di ritardo) 

§ 13 (ultimo 
periodo) 

€/giorno di ritardo = 300 

Attività  Esecuzione delle attività di cui al II comma del § 
14 ed ultimo periodo del § 14 

§ 14 €/contatore = 5,00 

Verifica delle letture periodiche consegnate Rilevazione di misure individuali per anomalie ecc. 
(penalità per ogni giorno di ritardo)  

§ 17 e § 18 €/giorno di ritardo = 30 

Mancata comunicazione dell’avvio e/o 
della fine del servizio  

comunicazione di start/up e di fine attività § 20 ultimo 
periodo 

€/comunicazione= 100 

La tempistica e le penalità correlate al relativo superamento si riferiscono ad ogni ciclo di misure effettuato. 

L’applicazione delle penalità elencate in questo articolo è comunicata per iscritto all’Appaltatore, che avrà 5 giorni 
naturali e consecutivi dalla data del ricevimento per presentare le proprie controdeduzioni scritte. In assenza di 
controdeduzioni o nel caso in cui l’Appaltante/Ausino le respingessero in tutto o in parte, si provvederà all’applicazione 
delle penali decurtandole dal primo pagamento utile, o attivando la cauzione definitiva. 

Art 8. ULTERIORI PENALITA’  

Sono altresì previste penalità a carico dell’Appaltatore nei seguenti casi:  
a) lettura errata a seguito della quale si renda necessario riemettere la bolletta/rettificare la lettura già trasmessa 

alla Società di vendita: non verrà pagata la lettura stessa e verrà addebitata la relativa spesa sostenuta 
dall’Appaltante/Ausino, forfetizzata in € 7,00. Sono da intendersi letture errate:  

 letture che successivamente all’emissione della bolletta/alla loro trasmissione alla Società di 
vendita e/o a seguito di verifica dell’Appaltante/Ausino, sono risultate errate;  

 letture non effettuate per negligenza;  
 lasciato l’avviso di mancata lettura con contatore accessibile;  
 mancato rilascio all’utente dell’avviso di mancata lettura;  
 consegna di foto lettura illeggibile per cause non imputabili al contatore stesso. 

Ulteriori penali possono essere applicate a carico dell’Appaltatore nei seguenti casi:  

a) reclami di utenti per comportamenti non consoni e/o irrispettosi da parte degli operatori, accertati e 
documentati dall’Appaltante/Ausino (a titolo esemplificativo ma non esaustivo: violazione della proprietà privata; 
minacce; ingiurie; danneggiamento; ecc.): € 100,00, salvo maggior danno;  

b) mancato utilizzo del tesserino di riconoscimento: € 100,00.  

La parziale mancata esecuzione delle attività oggetto del servizio, l’inosservanza dei livelli di qualità e, in generale, 
l’inadempimento non grave degli obblighi previsti nel presente capitolato e nel contratto, darà luogo all’applicazione, da 
parte della società appaltante, di penali come di seguito indicate, fermo il maggior danno. 
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Inoltre, in caso di mancata esecuzione delle prestazioni o inadeguata erogazione del servizio sarà applicata 
una penale pari al 20% del valore di ogni singola spedizione, fatta salva la dimostrazione di un maggior danno e 
l’immediata risoluzione del contratto.  

In caso di grave inadempienza alle norme contenute nel presente documento, accertata ad insindacabile 
giudizio degli uffici aziendali e con esclusione di ogni formalità legale, si darà luogo alla risoluzione del contratto, 
convenendosi sufficiente la comunicazione mediante lettera raccomandata con ricevuta di ritorno. 

Costituisce grave inadempienza la mancata effettuazione dei maggiori servizi offerti in sede di gara, in quanto 
hanno formato oggetto di valutazione comparativa per l’aggiudicazione. 

In caso di diffusione non autorizzata, anche parziale, dei dati ricevuti da Ausino spa o di un uso improprio 
degli stessi da parte della impresa appaltatrice, la stessa sarà tenuta a corrispondere a Ausino spa una penale di € 10.000,00 
(ventimila,00) irriducibile dal magistrato, fermo restando la procedura di risoluzione contrattuale, salvo il risarcimento del 
maggior danno. 

Ove la misura complessiva delle penali superi il 10% dell'importo del contratto, la Stazione Appaltante avrà facoltà- 
ipso- facto di risolvere il contratto in danno dell'Appaltatore. 

L’applicazione delle penali non solleva l’aggiudicatario dalle responsabilità civili e penali che si è assunto con la 
stipula del contratto e che dovessero derivare da colpa dello stesso. 

Le eventuali irregolarità ed inadempienze riscontrate di cui al presente articolo saranno contestate per iscritto a 
mezzo di raccomandata A/R, e-mail o fax. L’appaltatore avrà otto giorni lavorativi per la presentazione di eventuali 
giustificazioni.  

Qualora dette deduzioni non siano ritenute accoglibili a giudizio di AUSINO, saranno applicate al Fornitore le 
penali nella misura qui indicata.  

Le penali (di cui agli artt. 7 e 8) e le spese sopra riportate potranno essere dedotte direttamente dalle fatture in 
pagamento. In tal senso, Ausino potrà compensare i predetti crediti con quanto dovuto al Fornitore a qualsiasi titolo, 
senza bisogno di diffida, ulteriore accertamento o procedimento giudiziario 

Il Fornitore prende atto che l’applicazione delle penali sopra indicate non preclude il diritto di AUSINO di 
richiedere il risarcimento degli eventuali maggior danni.  

La richiesta e/o il pagamento delle penali di cui al presente articolo non esonera in nessun caso il Fornitore 
dall’adempimento della obbligazione per la quale si è reso inadempiente e che ha fatto sorgere l’obbligo di pagamento 
della medesima penale. 

Art 9. VARIANTI  

L'Appaltatore non potrà per nessun motivo introdurre di sua iniziativa variazioni delle prestazioni assunte. Il 
Committente si riserva il diritto di apportare modificazioni ai criteri e modalità di esecuzione dei servizi di cui all'appalto, 
che si rendessero necessarie a seguito di sopravvenute esigenze organizzative o nuove disposizioni legislative, 
regolamentari, contrattuali e commerciali. Dette modifiche non comporteranno comunque alcun onere contrattuale 
aggiuntivo.  

Art 10. SOSPENSIONE DELL'ESECUZIONE DEL CONTRATTO 

Il RUP, ovvero il direttore dell'esecuzione del contratto se designato, qualora circostanze particolari e/o cause di 
forza maggiore impediscono la regolare esecuzione delle prestazioni oggetto dell'appalto, può disporre la sospensione 
delle attività, indicando le ragioni e l’imputabilità delle stesse, redigendo apposito verbale. 

Tra le circostanze particolari rientrano le situazioni che determinano la necessità di procedere alla definizione delle 
varianti di cui al precedente articolo. 

I verbali di ripresa dell'esecuzione del contratto sono redatti a cura del direttore dell'esecuzione non appena cessate 
le cause della sospensione; negli stessi verbali devono essere indicati i nuovi termini ultimi di compimento delle attività. 

Art 11. OBBLIGHI RESPONSABILITA’ ED ADEMPIMENTI A CARICO DEL FORNITORE 

Sono a carico del Fornitore, intendendosi remunerati con i corrispettivi offerti in sede di gara, tutti gli oneri e i 
rischi relativi alle attività e agli adempimenti occorrenti all’integrale espletamento delle prestazioni di cui al presente 
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appalto, ivi compresi, a mero titolo esemplificativo e non esaustivo, gli oneri relativi alle eventuali spese di trasporto e 
viaggio.  

Il Fornitore si obbliga ad eseguire le prestazioni oggetto del presente appalto a perfetta regola d’arte, e nel rispetto 
di tutte le norme e le prescrizioni tecniche e di sicurezza in vigore e di quelle che dovessero essere emanate nel corso di 
durata del contratto. Resta espressamente convenuto che gli eventuali maggiori oneri, derivanti dall’osservanza delle 
predette norme e prescrizioni, resteranno ad esclusivo carico del Fornitore, intendendosi in ogni caso remunerati con il 
corrispettivo contrattuale.  

Il Fornitore si impegna espressamente a manlevare e tenere indenne AUSINO da tutte le conseguenze derivanti 
dalla eventuale inosservanza delle norme e prescrizioni tecniche, di qualità e di sicurezza vigenti.  

AUSINO si riserva la facoltà di procedere, ed il Fornitore accetta incondizionatamente, in qualsiasi momento e 
anche senza preavviso, alle verifiche sulla piena e corretta esecuzione del presente appalto.  

Sin d’ora il Fornitore si impegna a garantire la prosecuzione del servizio, su richiesta di AUSINO e alle medesime 
condizioni e termini del contratto, indipendentemente dalle cause di cessazione del rapporto contrattuale, fino ad 
attivazione del medesimo servizio con eventuale nuovo fornitore individuato nelle forme di legge.  

L'appaltatore si assume ogni responsabilità comunque riferibile a tutti i danni di qualsiasi natura che derivassero 
alle persone o alle cose, anche di terzi, in occasione o a causa dell'esecuzione delle attività oggetto dell'appalto, 
obbligandosi conseguentemente a tenere manlevata e indenne Ausino da ogni conseguenza dannosa. 

Il Fornitore dovrà impiegare direttamente personale, in numero e qualifica tali da garantire la regolarità ed il corretto 
svolgimento delle prestazioni. 

Il Fornitore dovrà comunicare al RUP e/o al Direttore dell’Esecuzione all’avvio del servizio: 

a) I numeri di telefonia mobile aziendale, email e PEC coi quali poter contattare i referenti dell’appalto oppure 
per inviare ogni documentazione e comunicazione. Eventuali modifiche apportate nel corso dell’appalto 
dovranno essere comunicate immediatamente alla Stazione appaltante. 

Il Fornitore, relativamente al personale impiegato, direttamente o indirettamente, nello svolgimento delle 
prestazioni, inclusi i soci-lavoratori: 

- dovrà garantire la regolarità retributiva, contributiva ed assicurativa prevista dalle vigenti leggi e dai contratti 
collettivi; 

- dovrà garantire la formazione e informazione del personale relativamente ai rischi specifici che possono 
verificarsi durante l’esecuzione delle prestazioni ed a far rispettare al proprio personale le norme 
comportamentali e le regolamentazioni in materia di sicurezza sui luoghi di lavoro; 

-  ad utilizzare personale dotato di necessaria competenza tecnica in relazione alla mansione svolta che deve 
essere in possesso dei requisiti professionali e morali necessari; 

Il Fornitore garantisce la fornitura al personale, oltre ad un abbigliamento adeguato alle mansioni da svolgere, di 
un cartellino identificativo recante i dati anagrafici con fotografia formato tessera da indossare durante lo svolgimento del 
servizio. 

La Stazione appaltante è estranea a qualsiasi controversia che dovesse insorgere tra il Fornitore ed il personale 
impiegato nelle prestazioni ed ai danni alle pubbliche e private proprietà che dovessero essere conseguenti all’attività 
svolta. 

Tutto il personale in servizio dovrà mantenere un corretto e riguardoso comportamento verso gli utenti e le 
autorità. Il Fornitore assume la piena responsabilità di tutti i rapporti giuridici che ad essa fanno comunque capo, in 
qualunque settore, nel pieno rispetto delle norme di legge; particolarmente in riferimento al personale si obbliga 
all'osservanza di legge, regolamenti e/o contratti collettivi ove applicabile. 

Ove un operatore del Fornitore assuma un comportamento ritenuto motivatamente sconveniente o irriguardoso, 
dalla Stazione Appaltante, il Fornitore dovrà attivarsi applicando le opportune sanzioni disciplinari e provvedendo, nei 
casi più gravi, alla sua sostituzione. 

A seguito del controllo, in caso di inadempimento alle disposizioni del presente articolo, ovvero su segnalazione 
degli organi ispettivi, Ausino avrà facoltà di risolvere il contratto in danno dell'Impresa appaltatrice. 

La sottoscrizione del contratto di appalto da parte del Fornitore costituisce espressa dichiarazione, sotto la 
propria responsabilità, che i propri dipendenti e/o collaboratori impiegati nelle attività di cui al presente documento, sono 
coperti e indennizzabili ad opera dell’INAIL per tutti i danni che potessero derivare.  
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A richiesta di Ausino, il Fornitore dovrà trasmettere l’idonea documentazione comprovante la certificazione dei 
suddetti contratti. In particolare, Ausino potrà richiedere copia dei modelli Unificati LAV (UNILAV) relativi agli eventi 
di assunzione, proroga, trasformazione, cessazione per ognuno dei dipendenti interessati dal servizio di che trattasi. In 
caso di inadempimento alle suddette richieste di documentazione, Ausino avrà facoltà di risolvere il contratto in danno 
dell'Impresa Appaltatrice. 

L’attività organizzativa relativa ai rapporti di lavoro, alla gestione amministrativa, alla direzione ed al coordinamento 
dei lavoratori utilizzati per l'espletamento delle attività oggetto del presente appalto, nonché l'organizzazione di tutti i 
mezzi e strumenti necessari alla realizzazione delle anzidette attività, rientrano nella competenza esclusiva e nella piena 
responsabilità del Fornitore, essendo escluso qualsiasi coinvolgimento della Stazione Appaltante. 

In caso di inadempienza retributiva, ai sensi dell'articolo 5 del D.P.R. n. 207/ 2010, previa diffida del responsabile 
del procedimento all’ impresa appaltatrice inadempiente, Ausino, ove nei successivi 15 giorni dalla diffida la stessa impresa 
appaltatrice non contesti la fondatezza della richiesta, potrà pagare direttamente ai lavoratori le retribuzioni arretrate, 
detraendo il relativo importo delle somme dovute alla stessa impresa appaltatrice. In caso di formale contestazione da 
parte di questi, il responsabile del procedimento provvederà all'inoltro delle richieste e contestazioni alla direzione 
provinciale del lavoro. 

La stipula del contratto, l'erogazione di qualunque pagamento a favore dell'appaltatore, la stipula di eventuali 
appendici contrattuali, sono subordinate alla acquisizione del DURC, acquisito d'ufficio dalla Stazione Appaltante. 

Ai sensi dell'art. 4 del D.P.R. n. 207/2010, in caso di inottemperanza agli obblighi contributivi nei confronti degli 
Enti previdenziali ed assicurativi da parte dell'Appaltatore o di eventuali subappaltatori, rilevata da un DURC negativo, 
in assenza di adeguate giustificazioni o di regolarizzazione tempestiva, la Stazione Appaltante provvede direttamente al 
pagamento dei crediti vantati dai predetti istituti, in luogo dell'Appaltatore e dei subappaltatori, utilizzando le somme 
dovute all'Appaltatore in esecuzione del contratto. 

Nel caso in cui i DURC relativi all'Impresa appaltatrice risultino negativi per due volte consecutive, acquisita una 
relazione particolareggiata dal responsabile del procedimento, Ausino disporrà la risoluzione del contratto, previa 
contestazione degli addebiti all'Impresa appaltatrice ed assegnazione alla stessa di un termine non inferiore a 15 giorni per 
la presentazione delle controdeduzioni. 

I veicoli utilizzati dovranno avere caratteristiche di volume e portata idonee al servizio espletato. Dovranno essere 
in regola con le norme di circolazione, in buono stato di funzionamento e decoro.  

Art 12. CORRISPETTIVI E PREZZI APPLICATI 

Si richiama che in sede di offerta tecnica, l’O.E. ha dichiarato ed offerto rispettivamente, nella tabella di cui al 
“MODELLO 4” il raggiungimento di un valore percentuale della performance della prestazione di cui al caso 1) seguente 
(distinto per comune) e valido per ogni ciclo di rilevazione dei tentativi di misura. 

Nell’ipotesi di raggiungimento e/o di superamento del predetto valore percentuale della performance per ogni 
ciclo, il corrispettivo della prestazione per ogni utenza di quel Comune è definito dal prodotto delle seguenti 3 componenti 
(o fattori): 

componente 1. NUMERO DELLE LETTURE AMMESSE AI CORRISPETTIVI 

Il numero delle letture (diversificate per tipologie) ammesse ai corrispettivi è conseguente all’attività di validazione 
di congruità dei valori dichiarati dall’Operatore Economico per ogni comune e per ogni ciclo di rilevazione dei 
tentativi di misura in adempimento a quanto disposto dal “§3 Certificazione di attestazione rilevazione” di cui all’art. 
4 del CSA, rilevato dal modello identificato come “ALLEGATO 2” al CSA, ed in particolare dalla sezione seguente: 

 

 Con riferimento alla rilevazione delle misure dei contatori (cfr §2 art. 4 del CSA e punto 15 del DISCIPLINARE DI 
GARA pag. 24) si sono registrati i seguenti valori: 

caso 1) Misure effettuate direttamente dagli operatori letturisti (con foto)  n° [M1] 
caso 2) Misure prese in carico dai letturisti, ma rilevate dall’utente (senza 

foto) 
n° [M2] 

caso 3) Misure derivate da cartoline recapitate dagli utenti consegnate dai 
letturisti 

n° [M3] 

caso 4) Misure relative a contatori ai quali non è stato consentito l’accesso 
(e non rientranti nelle categorie della presente tabella) 

n° [M4] 

caso 5) Misuratori non rinvenuti n° [M5] 
N°TOTALE MISURE (pari a N° TOTALE MISURATORI) [TOT ] 
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componente 2. COEFFICIENTE DI VALORE DELLA TIPOLOGIA DELLA MISURA 

Per la valutazione del corrispettivo liquidabile, è attribuito un diverso “peso” ad ognuna delle tipologie di cui alla 
tabella che precede come dalla tabella che segue  

 

Si precisa che concorre alla determinazione del corrispettivo di cui al caso 3) il numero delle cartoline lasciate al 
domicilio dell’utente debitamente compilate dall’utente e pervenute ad Ausino/Fornitore. Per la diversificazione delle 
cartoline e/o autoletture che naturalmente sono consegnate dalle utenze, saranno riconosciute valide solo quelle che sono 
identificate da un preciso format (preventivamente autorizzato da Ausino) con logo ed indicazione dell’operatore 
economico aggiudicatario oltre a quelli di Ausino.  

Il corrispettivo maturato per ogni utenza rilevata e per ogni ciclo di rilevazione (comprensivo anche dei 
cd ripassi) prevede al più coefficiente K= 1 nel senso che, laddove un’utenza nell’ambito dello stesso ciclo sia 
stata interessata da più tipologie di rilevazione, il coefficiente da utilizzare per quell’utenza è determinato dal 
massimo valore corrispondente tra le rilevazioni effettuate.  

componente 3. PREZZO UNITARIO DELLA PRESTAZIONE 

Il prezzo unitario della prestazione (PUP) è derivato dal prezzo unitario di appalto (PUA) pari a 1.50 €/misura da 
cui è detratto il ribasso (PUA * la percentuale di ribasso R% offerta in sede di gara) applicata al prezzo unitario di appalto, 
ossia 

PUP = PUA – (PUA * R%) = 1,50 (1 – R%) 

DETERMINAZIONE DEL CORRISPETTIVO GLOBALE DELLA PRESTAZIONE 

In ragione di quanto premesso, il corrispettivo globale (CG) riconosciuto per un determinato ciclo del tentativo 
di raccolta annuale (così come definito dall’art. 7 del TIMSII), sul presupposto di raggiungimento e/o di 
superamento del valore percentuale della performance per ogni ciclo relativo alle utenze di un determinato 
Comune, sarà costituito dalla sommatoria (si omettono ovviamente i termini a Ki= 0): 

CG Comune,ciclo= (M1* K1 + M2* K2+ M3* K3) * PUP 

Tale corrispettivo (su cui sarà applicata l’IVA come per legge) si riferisce all’esecuzione dei servizi connessi a 
perfetta regola d’arte e nel pieno adempimento delle modalità e delle prescrizioni contrattuali, secondo le premesse 
indicate di raggiungimento/superamento della performance.  

DETRAZIONI SUL CORRISPETTIVO GLOBALI PER MANCATO RAGGIUNGIMENTO DELLA 
PERFORMANCE DICHIARATA ED OFFERTA IN SEDE DI GARA 

Nell’ipotesi di mancato raggiungimento della percentuale standard globale dichiarata ed offerta in sede di gara 
(come sopra indicata) sarà applicata una riduzione del corrispettivo DETR Comune,ciclo, pari al 100% del prezzo unitario 
di appalto (PUP) applicato al numero di utenze di cui al caso 1) mancanti rispetto al numero rappresentato dal 
raggiungimento dello standard medesimo (Mmanc) offerto per quel comune, ossia   

DETR Comune,ciclo= - 100% * Mmanc * PUP 

L’operatore economico ha la facoltà, nell’ambito dello stesso ciclo di rilevazione (ossia prima che formalmente 
inizi il successivo ciclo ai sensi dell’art. 7 del TIMSII), di effettuare - dopo la 1^ rilevazione massiva - più ripassi, con 
l’obiettivo di migliorare la specifica performance raggiunta in precedenza nello stesso ciclo. 

In allegato 3 del presente CSA è fornito un esempio di determinazione del corrispettivo maturato in un ciclo, 
riferito alle utenze di un Comune assunto in forma esemplificativa, eseguito nelle seguenti due fasi 

TIPOLOGIA DELLE RILEVAZIONI Indici Ki
Valore del 

K 

caso 1)                   Misure effettuate direttamente dagli operatori letturisti (con foto) 

K1 100%

caso 2)    Misure prese in carico dai letturisti, ma rilevate dall’utente (senza foto)

K2 65%

caso 3)    Misure derivate da cartoline recapitate dagli utenti consegnate dai letturisti

K3 75%

caso 4)   Misure relative a contatori ai quali non è stato consentito l’accesso (e non

rientranti nelle categorie della presente tabella)

K4 0%

caso 5)    Misuratori non rinvenuti K5 0%
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step 1) 1^ Rilevazione massiva (con ipotesi di mancato raggiungimento della performance) 
step 2) Effettuazione di ripassi a completamento della fase precedente, comunque nell’ambito del medesimo 1^ 

tentativo di raccolta annuale affidato (con ipotesi di successivo superamento della performance) 

ULTERIORI RIFERIMENTI DEL CORRISPETTIVO 

Tutti gli obblighi ed oneri del Fornitore derivanti dall’esecuzione del contratto e dall’osservanza di leggi, capitolati 
e regolamenti, nonché dalle disposizioni emanate e che venissero emanate dalle competenti autorità sono compresi nel 
corrispettivo contrattuale.  

Il corrispettivo contrattuale è invariabile ed indipendente da qualsiasi imprevisto o eventualità. Il Fornitore non 
potrà vantare diritto ad altri compensi ovvero ad adeguamenti o aumenti del corrispettivo contrattuale. Si considera a 
carico del Fornitore ogni onere che non sia stabilito espressamente a carico di AUSINO dal presente contratto.  

Art 13. FATTURAZIONE E MODALITÀ DI PAGAMENTO  

La fatturazione sarà effettuata con cadenza trimestrale in relazione alle singole rendicontazioni del Fornitore 
per comune nell’ambito dello stesso ciclo di lavorazione eseguito e concluso per le quantità effettivamente eseguite e 
determinate come definite nell’art. 12 precedente. Il ciclo di lavorazione si considera concluso quando sono state 
consegnate ad Ausino le singole Certificazioni di attestazione di rilevazione (cfr. art. 4). Il RUP in ragione di specificità 
collegate all’andamento delle attività potrà proporre anche un diverso frazionamento. 

Sull'importo netto progressivo delle prestazioni è operata una ritenuta dello 0,50%; tali ritenute 
potranno essere svincolate in sede di liquidazione finale, dopo l'approvazione da parte di Ausino e previa 
acquisizione del DURC regolare. 

Le fatture dovranno essere intestate ed inviate ad Ausino S.p.A., o mediante immagine della fattura all'indirizzo 
pec ufficiale di Ausino. Si informa che Ausino S.p.A. è soggetto alla procedura dello split payment. Le fatture dovranno 
avere l'indicazione: 

1) dettaglio distinto per Comune delle prestazioni effettuate distinguendo le misure effettuate da quelle delle 
cartoline da contabilizzare (cfr. art. 12) con indicazione dei rispettivi prezzi unitari di applicazione (PUP e 
PUP70%); 

2) del CIG (codice identificativo di gara);  
3) del conto dedicato ex lege 136/2010. 

I pagamenti all'Appaltatore saranno effettuati entro il termine di sessanta giorni fine mese dalla data di 
ricevimento della fattura previa verifica delle regolarità della documentazione richiesta e della conformità del servizio 
prestato. 

Non saranno dovuti interessi moratori per i primi 30 giorni intercorsi tra il verificarsi delle condizioni e delle 
circostanze per provvedere al pagamento e l'emissione del relativo mandato a favore dell'Appaltatore; trascorso tale 
termine senza che la Stazione Appaltante abbia provveduto al pagamento, sono dovuti all'Appaltatore gli interessi 
moratori, ai sensi e per gli effetti dell'art. 4 del D.lgs. n. 231/ 02. 

Resta tuttavia espressamente inteso che, in nessun caso ivi compreso il caso di ritardi nei pagamenti dei 
corrispettivi dovuti, il Fornitore potrà sospendere la prestazione dei servizi e, comunque, delle attività previste nel 
contratto.  

Ausino si riserva di sospendere il pagamento delle fatture di acconto e della fattura di saldo in caso di 
inottemperanza dell'impresa appaltatrice in materia di retribuzione, contribuzione ed assicurazione obbligatorie e per 
inosservanza delle norme di legge in natura di contratti di lavoro. 

In ogni caso la liquidazione degli acconti e del saldo finale verrà effettuata soltanto a seguito della attestazione di 
regolarità del DURC intestato all’ Impresa Appaltatrice. 

La fattura a saldo finale dovrà comunque essere emessa dopo la certificazione dell’ultimazione della prestazione. 
Per ultimazione definitiva della prestazione, si intende la validazione dell’attività da parte del RUP ovvero del direttore 
dell’esecuzione se nominato.  

I pagamenti saranno eseguiti nel rispetto dell’art. 3 della Legge 136/2010 e s.m.i. “tracciabilità dei flussi finanziari” 
(cfr. anche art. 27 del CSA) 

Il Fornitore, sotto la propria esclusiva responsabilità, renderà tempestivamente note all’Amministrazione le 
variazioni che si verificassero circa le modalità di accredito di cui sopra. In difetto di tale comunicazione, anche se le 
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variazioni venissero pubblicate nei modi di legge, il Fornitore non potrà sollevare eccezioni in ordine ad eventuali ritardi 
dei pagamenti, né in ordine ai pagamenti già effettuati.  

Art 14. DANNI RESPONSABILITA’ CIVILE E CAUZIONE  

Il Fornitore è responsabile dei danni derivanti e/o connessi all’esecuzione del presente contratto. Inoltre, lo 
stesso è responsabile dei danni (anche di immagine) che potrebbero essere causati da parte dei propri dipendenti, 
consulenti e collaboratori, nonché dei dipendenti, consulenti e collaboratori di questi ultimi, ad AUSINO, al suo 
personale, nonché ai loro beni mobili e immobili, nonché a terzi.  

Art 15. CAUZIONE PROVVISORIA ED ESCUSSIONE  

La garanzia provvisoria copre la mancata sottoscrizione del contratto dopo l’aggiudicazione, per fatto 
dell'affidatario riconducibile ad una condotta connotata da dolo o colpa grave, ai sensi di quanto disposto dall'art. 93 del 
D.lgs. n. 50/2016 e s.m.i. ed è svincolata automaticamente al momento della sottoscrizione del contratto.  

Tale garanzia provvisoria potrà essere prestata anche a mezzo di fidejussione bancaria od assicurativa, e dovrà 
coprire un arco temporale almeno di 180 giorni decorrenti dalla presentazione dell'offerta e prevedere l'impegno del 
fideiussore, in caso di aggiudicazione, a prestare anche la cauzione definitiva salvo diversa diposizione del bando o della 
lettera di invito dove si può richiedere una garanzia con termine di validità maggiore o minore, in relazione alla durata 
presumibile del procedimento, e si può altresì prescrivere che l'offerta sia corredata dall'impegno del garante a rinnovare 
la garanzia, su richiesta della stazione appaltante nel corso della procedura, per la durata indicata nel bando, nel caso in 
cui al momento della sua scadenza non sia ancora intervenuta l'aggiudicazione.  

La fidejussione bancaria o assicurativa di cui sopra dovrà prevedere espressamente la rinuncia al beneficio della 
preventiva escussione del debitore principale, la rinuncia all'eccezione di cui all'articolo 1957, comma 2, del codice civile 
e la sua operatività entro 15 giorni a semplice richiesta scritta della Stazione Appaltante.  

Art 16. CAUZIONE DEFINITIVA A GARANZIA DEGLI OBBLIGHI CONTRATTUALI 

L’appaltatore, per la sottoscrizione del contratto, deve costituire una garanzia definitiva a sua scelta sotto forma 
di cauzione o fideiussione con le modalità di cui all’articolo 93, commi 2 e 3 e 103 del D.lgs. n.50/2016 e s.m.i., pari al 10 
per cento dell'importo contrattuale. Nel caso di procedure di gara realizzate in forma aggregata da centrali di committenza, 
l'importo della garanzia è indicato nella misura massima del 10 per cento dell’importo contrattuale.  

Al fine di salvaguardare l'interesse pubblico alla conclusione del contratto nei termini e nei modi programmati in 
caso di aggiudicazione con ribassi superiori al dieci per cento la garanzia da costituire è aumentata di tanti punti percentuali 
quanti sono quelli eccedenti il 10 per cento. Ove il ribasso sia superiore al venti per cento, l’aumento è di due punti 
percentuali per ogni punto di ribasso superiore al venti per cento. La cauzione è prestata a garanzia dell’adempimento di 
tutte le obbligazioni del contratto e del risarcimento dei danni derivanti dall'eventuale inadempimento delle obbligazioni 
stesse, nonché a garanzia del rimborso delle somme pagate in più all’esecutore rispetto alle risultanze della liquidazione 
finale, salva comunque la risarcibilità del maggior danno verso l’appaltatore.  

La garanzia cessa di avere effetto solo alla data di emissione del certificato di collaudo provvisorio o del certificato 
di regolare esecuzione. La stazione appaltante può richiedere al soggetto aggiudicatario la reintegrazione della garanzia 
ove questa sia venuta meno in tutto o in parte; in caso di inottemperanza, la reintegrazione si effettua a valere sui ratei di 
prezzo da corrispondere all’esecutore.  

La garanzia definitiva è progressivamente svincolata a misura dell'avanzamento dell'esecuzione, nel limite 
massimo dell’80 per cento dell'iniziale importo garantito. L’ammontare residuo della cauzione definitiva deve permanere 
fino alla data di emissione del certificato di collaudo provvisorio o del certificato di regolare esecuzione, o comunque fino 
a dodici mesi dalla data di ultimazione dei lavori risultante dal relativo certificato. La garanzia deve prevedere 
espressamente la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale, la rinuncia all'eccezione di cui 
all'articolo 1957, secondo comma, del codice civile, nonché l'operatività della garanzia medesima entro quindici giorni, a 
semplice richiesta scritta della stazione appaltante. Lo svincolo è automatico, senza necessità di nulla osta del committente, 
con la sola condizione della preventiva consegna all'istituto garante, da parte dell'appaltatore o del concessionario, degli 
stati di avanzamento dei lavori o di analogo documento, in originale o in copia autentica, attestanti l'avvenuta esecuzione. 
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Sono nulle le pattuizioni contrarie o in deroga. Il mancato svincolo nei quindici giorni dalla consegna degli stati di 
avanzamento o della documentazione analoga costituisce inadempimento del garante nei confronti dell'impresa per la 
quale la garanzia è prestata.  

Le Stazione Appaltante ha il diritto di valersi della cauzione fideiussoria per l'eventuale maggiore spesa sostenuta 
per il completamento dei lavori nel caso di risoluzione del contratto disposta in danno dell'esecutore. Le Stazione 
Appaltante ha inoltre il diritto di valersi della cauzione per provvedere al pagamento di quanto dovuto dall'esecutore per 
le inadempienze derivanti dalla inosservanza di norme e prescrizioni dei contratti collettivi, delle leggi e dei regolamenti 
sulla tutela, protezione, assicurazione, assistenza e sicurezza fisica dei lavoratori comunque presenti in cantiere.  

Le Stazione Appaltante ha il diritto di valersi della cauzione, nei limiti dell’importo massimo garantito, per 
l'eventuale maggiore spesa sostenuta per il completamento del servizio nel caso di risoluzione del contratto disposta in 
danno dell’esecutore e possono incamerare la garanzia per provvedere al pagamento di quanto dovuto dal soggetto 
aggiudicatario per le inadempienze derivanti dalla inosservanza di norme e prescrizioni dei contratti collettivi, delle leggi 
e dei regolamenti sulla tutela, protezione, assicurazione, assistenza e sicurezza fisica dei lavoratori addetti all’esecuzione 
dell’appalto.  

In caso di raggruppamenti temporanei le garanzie fideiussorie e le garanzie assicurative sono presentate, su 
mandato irrevocabile, dalla mandataria in nome e per conto di tutti i concorrenti ferma restando la responsabilità solidale 
tra le imprese.  

La mancata costituzione della garanzia definitiva di cui all'articolo 103 comma 1 del D.lgs. n.50/2016 e s.m.i. 
determina la decadenza dell'affidamento e l'acquisizione della cauzione provvisoria presentata in sede di offerta da parte 
della stazione appaltante, che aggiudica l'appalto o la concessione al concorrente che segue nella graduatoria.  

Art 17. RESPONSABILITA’ DELL’APPALTATORE VERSO IL COMMITTENTE E VERSO 
I TERZI  

L’Appaltatore sarà responsabile a tutti gli effetti dell’esatto adempimento delle obbligazioni di contratto e della 
perfetta conduzione ed esecuzione dell’attività ad esso affidata. L’Appaltatore si assume la completa responsabilità, ad 
ogni effetto di legge civile e penale, per eventuali infortuni, danni e conseguenze dannose agli utenti del servizio ed ai 
terzi e sarà l’unica responsabile dell’esecuzione delle attività a lei affidate.  

In ogni caso, fatto salvo il diritto di organizzare e provvedere alla conduzione del servizio nel modo e con i mezzi 
che ritiene più idonei e adeguati, l’Appaltatore deve, nell’espletamento della sua attività, adottare tutti i provvedimenti e 
le cautele necessarie, secondo le disposizioni di legge, gli usi, le norme della prudenza e della buona tecnica, per garantire 
la buona qualità del servizio. L’Appaltatore solleverà il Committente da ogni e qualsiasi rivendicazione di terzi in 
dipendenza della esecuzione dell’attività; pertanto l’Appaltatore sarà tenuto in ogni caso a rifondere eventuali danni subiti 
dal Committente e/o da terzi ed a sollevare da ogni corrispondente richiesta sia il Committente, sia i suoi dirigenti, 
dipendenti, incaricati o persone che la rappresentino.  

Art 18. CLAUSOLA RISOLUTIVA ESPRESSA  
AUSINO ai sensi dell’art. 1456 del c.c. ha la facoltà di considerare risolto il contratto e/o di applicare una penale 

equivalente, nonché di procedere nei confronti del Fornitore per il risarcimento dell’ulteriore eventuale danno nelle 
seguenti ipotesi di mancato rispetto dei termini essenziali:  

- apertura di una procedura di concordato preventivo, di fallimento a carico dell’impresa o altre procedure 
derivanti da insolvenza (sequestro e/o pignoramento);  

- cessione del contratto;  

- impiego di personale esterno all’impresa, salvo deroghe previste e/o di inadempienza accertata alle norme di 
legge sulla prevenzione degli infortuni, la sicurezza sul lavoro e le assicurazioni obbligatorie del personale; 

- mancato avvio delle attività oltre il termine di 30 giorni decorrente dalla data di consegna delle attività; 

- frode, negligenza grave, contravvenzione nell’esecuzione degli obblighi e delle condizioni contrattuali;  

- nel caso in cui le obbligazioni dell’aggiudicatario non siano adempiute esattamente e non siano eseguite secondo 
le modalità stabilite nell’offerta, nel capitolato e nel contratto (art. 1456 c.c.); 

- mancata applicazione dei contratti di lavoro collettivi ed integrativi, relativi al personale dell’impresa;  
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- in caso di applicazione di penali per un ammontare superiore al 10% dell’importo contrattuale, ai sensi del 
precedente paragrafo sulle penali;  

- rallentamento o interruzione del servizio, senza giustificato motivo, in misura tale da pregiudicare il compimento 
del servizio nei termini previsti dal contratto;  

- mancato utilizzo del bonifico bancario o postale ovvero degli strumenti idonei a consentire la piena tracciabilità 
delle operazioni, in ottemperanza dell'articolo 30 del presente capitolato; 

- inadempimento alle disposizioni del responsabile del servizio e del direttore dell'esecuzione del contratto 
riguardo ai tempi ed alle modalità di esecuzione; 

- manifesta incapacità o idoneità dell'esecuzione dei servizi; 

- dichiarazione di avvenuta esecuzione del servizio che - in seguito a verifiche successive - risulti non veritiera; 

- per motivi di pubblico interesse;  

- nei casi in cui il Fornitore ceda il servizio in subappalto secondo quanto disciplinato al precedente paragrafo 
“Subappalto”; 

-informazioni antimafia negative acquisite tramite la Prefettura competente interessata, riguardante l'impresa 
appaltatrice, nella figura dell'Amministratore, legale rappresentante e/o altro componente della compagine sociale, ai sensi 
del D.L. 490/ 94 e s.m.i.; 

-diffusione non autorizzata, anche parziale, dei dati o di uso improprio degli stessi da parte dell'Impresa 
appaltatrice; 

- non rispondenza dei servizi resi alle specifiche di contratto e allo scopo dell'intervento; 

- mancato rispetto delle norme e prescrizioni di cui al precedente articolo, ivi incluso il mancato rispetto delle 
norme di legge, comunitarie, nazionali e regionali, delle prescrizioni dei contratti collettivi nazionale e di zona, nonché 
delle leggi e dei regolamenti sulla tutela, sicurezza, salute, assicurazione, assistenza, contribuzione e retribuzione dei 
lavoratori; 

- ogni altra causa di grave inadempimento prevista dal presente Capitolato Speciale d'Appalto; 

Nei suddetti casi la risoluzione si verifica di diritto allorquando Ausino dichiari all’appaltatore, a mezzo 
raccomandata A/R, che intende avvalersi della clausola risolutiva espressa, a cui seguirà l’escussione della garanzia 
prestata, salvo il risarcimento di maggiori danni. 

Alla data comunicata dalla Stazione Appaltante si fa luogo, in contraddittorio fra Ausino e l'appaltatore o suo 
rappresentante oppure, in mancanza di questi, alla presenza di due testimoni, alla redazione dello stato di consistenza del 
servizio, all'inventario/determinazione delle attività eseguite. 

In caso di risoluzione del contratto per colpa dell’aggiudicatario questi è obbligato all’immediata sospensione del 
servizio e al risarcimento del danno, e la stazione appaltante è liberata da ogni obbligo sul servizio già erogato. 

Inoltre, Ausino spa potrà differire il pagamento di quanto dovuto a conguaglio delle spese sostenute, al fine di 
quantificare l’ammontare del danno che l’aggiudicatario abbia eventualmente provocato e debba risarcire, nonché di 
operare la compensazione delle relative somme maturate. 

Nessuna parte potrà essere considerata inadempiente o colpevole di violazione degli obblighi contrattuali quando 
la mancata ottemperanza a tali obblighi sia dovuta a causa di forza maggiore (calamità naturali o eventi imprevedibili e 
inevitabili) verificatisi dopo la data della stipula del contratto. 

In tali casi l’aggiudicatario non è suscettibile di ritenuta sui compensi dovuti, di penalità né di risoluzione per 
inadempimento. 

Si procederà, altresì, alla risoluzione del contratto allorquando per disposizioni delle autorità che regolano il 
servizio pubblico di erogazione del servizio idrico integrato, lo stesso diventi incongruo, salvo possibili concordamenti 
tra le parti.  

Non potranno essere intese quale rinuncia ad avvalersi della clausola di cui al presente articolo eventuali mancate 
contestazioni e/o precedenti inadempimenti per i quali il Committente non abbia ritenuto avvalersi della clausola 
medesima e/o atti di mera tolleranza a fronte di pregressi inadempimenti del Fornitore di qualsivoglia natura.  

In caso di risoluzione anticipata del contratto per causa imputabile al Fornitore, il Committente considera 
impregiudicata ogni azione per eventuali danni.  

Il Fornitore, in caso di risoluzione e/o recesso e/o inefficacia del presente contratto, nulla potrà pretendere fatto 
salvo il valore dei servizi già resi al momento del ricevimento della comunicazione di risoluzione e/o recesso e inefficacia. 
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In ogni caso resta salva la facoltà di AUSINO di procedere all’esecuzione del contratto in danno del Fornitore con 
possibilità di rivolgersi ad altro fornitore, con ogni onere e spesa a carico dell’aggiudicatario.  

Per quanto non espressamente regolato nel presente capitolato, relativamente alla disciplina della risoluzione e 
del recesso dal contratto, trovano applicazione le disposizioni di cui agli articoli 1453 e seguenti del codice civile, nonché 
le specifiche disposizioni del Dlgs 50/2016 e s.m.i. 

Art 19. RECESSO  

La Stazione Appaltante si riserva la facoltà di recedere dal contratto, ai sensi dell'art. 1671 del Cod. Civ., in 
qualunque tempo e sino al termine del servizio. Tale facoltà è esercitata per iscritto mediante invio di apposita 
comunicazione a mezzo di Raccomandata con Avviso di Ricevimento. In tal caso, al Forniture verranno riconosciute 
solamente le spese sostenute ed i lavori/forniture eseguiti. Qualora l’operatore economico recedesse dal contratto prima 
della scadenza convenuta, senza giustificato motivo o giusta causa, il Committente si riserva di addebitare le maggiori 
spese comunque derivanti per l’assegnazione del servizio ad altro operatore economico, impregiudicato in ogni caso il 
risarcimento di ulteriori eventuali danni.  

Art 20. SUBAPPALTO  

Il subappalto è ammesso a condizione che il concorrente abbia indicato all’atto dell’offerta le parti del servizio 
che intende subappaltare o concedere in cottimo nei limiti del 30% dell’importo complessivo del contratto, in conformità 
a quanto previsto dall’art. 105 del Codice; in mancanza di tali indicazioni il subappalto è vietato.  

Il concorrente è tenuto ad indicare nell’offerta obbligatoriamente tre subappaltatori.  

Non costituisce motivo di esclusione ma comporta, per il concorrente, il divieto di subappalto: 

- l’omessa dichiarazione della terna; 

- l’indicazione di un numero di subappaltatori inferiore a tre; 

- l’indicazione di un subappaltatore che, contestualmente, concorra in proprio alla gara. 

È consentita l’indicazione dello stesso subappaltatore in più terne di diversi concorrenti. 

I subappaltatori devono possedere i requisiti previsti dall’art. 80 del Codice e dichiararli in gara mediante 
presentazione di un proprio DGUE, da compilare nelle parti pertinenti. Il mancato possesso dei requisiti di cui all’art. 80 
del Codice, ad eccezione di quelli previsti nel comma 4 del medesimo articolo, in capo ad uno dei subappaltatori indicati 
nella terna comporta l’esclusione del concorrente dalla gara. 

Il Fornitore è responsabile dei danni che dovessero derivare all’AUSINO o a terzi per fatti comunque imputabili 
ai soggetti cui sono state affidate le suddette attività. L’eventuale subfornitura a Poste Italiane spa nei termini accennati 
non comporta alcuna modificazione agli obblighi e agli oneri dell’impresa, la quale rimane l’unica e sola responsabile, nei 
confronti dell’AUSINO, della perfetta esecuzione del contratto anche per la parte della sub fornitura. Il Fornitore si 
obbliga a mallevare e tenere indenne l’AUSINO da qualsivoglia pretesa di terzi per fatti e colpe imputabili al subfornitore 
o ai suoi ausiliari.  

In caso di inadempimento da parte del Fornitore agli obblighi di cui al presente articolo, AUSINO risolvere il 
contratto, salvo il diritto al risarcimento del danno. Per tutto quanto non previsto si applicano le disposizioni di cui al 
Dlgs 50/2006 e s.m.i. 

Art 21. ULTIMAZIONE DEL SERVIZIO E VERIFICA DI CONFORMITÀ 

A seguito di apposita comunicazione scritta dell'appaltatore di ultimazione del servizio, il direttore dell'esecuzione 
del servizio, entro 10 giorni dalla richiesta, effettua i necessari accertamenti e rilascia il certificato attestante l'avvenuta 
ultimazione delle attività ricadenti nell'anno di riferimento. 

Il certificato di ultimazione è compilato in duplice copia, di cui una da inviare al Responsabile del Procedimento 
che, a sua volta, ne rilascia copia all'Appaltatore, se richiesta da quest'ultimo. 

Dopo il completamento del servizio, la Stazione Appaltante procederà, tramite il RUP e/o il direttore 
dell'esecuzione del contratto se designato, alla verifica di conformità in corso di esecuzione al fine di accertare la regolare 
esecuzione delle attività rispetto alle condizioni e termini stabiliti nel contratto, fate salve le eventuali leggi di settore. Tale 
verifica sarà avviata nei termini di legge e comunque conclusa entro 60 giorni dall'ultima azione di dette attività. Nell'atto 
di verifica sarà indicato il saldo spettante all'impresa appaltatrice. 



CAPITOLATO SPECIALE D’APPALTO - ALLEGATO 5 

29 

 

Il certificato di verifica di conformità sarà trasmesso per la sua accettazione all'appaltatore, il quale dovrà firmarlo 
nel termine di 15 giorni. All'atto della firma, l'Appaltatore potrà aggiungere le contestazioni che riterrà opportune, con 
riferimento alle operazioni di verifica delle conformità. 

Concluse le operazioni di verifica della conformità, se il certificato è stato emesso dal Direttore dell'esecuzione, 
esso deve essere trasmesso per la conferma al Responsabile del Procedimento. 

Ferma restando la verifica di conformità, Ausino, tramite il Direttore dell'esecuzione del contratto, potrà procedere, 
in qualsiasi momento e disponendo le operazioni di attività che riterrà più idonee ed opportune, al monitoraggio della 
regolare esecuzione delle attività contrattuali, al fine di accertare che le stesse siano costantemente espletate del pieno ed 
assoluto rispetto delle condizioni, modalità, termini e prescrizioni contenute nel presente Capitolato, nel contratto 
d'appalto e nei documenti ed elaborati degli stessi allegati. 

Art 22. DIVIETO DI CESSIONE DEL CONTRATTO  

Il Fornitore non può cedere in nessun caso il contratto a terzi, in qualunque modo sia effettuata la cessione. In 
caso di cessione del contratto al Fornitore, non sarà riconosciuta alcuna delle prestazioni effettuate, e AUSINO potrà 
richiedere tutti i danni diretti e indiretti derivanti dalla cessione stessa.  

Art 23. ESCLUSIONE DELLA CLAUSOLA ARBITRALE 

Il presente Capitolato, ai sensi e per gli effetti dell'art. 209, commi 2 e 3, del D.lgs. 50/2016 e s.m.i., non contiene 
la clausola compromissoria, pertanto la definizione di tutte le controversie in ordine alla validità, interpretazione, 
esecuzione e risoluzione del contratto, nonché in ogni caso e comunque relative ai rapporti tra l'Aggiudicatario e la 
Stazione Appaltante è devoluta all’Autorità giudiziaria del Foro territorialmente competente di Nocera Inferiore.  

È quindi escluso, in ogni caso, il ricorso all'arbitrato per la definizione delle controversie. 

Art 24. RISERVATEZZA  

La società appaltante, in qualità di titolare del trattamento dei dati e delle informazioni riguardanti le utenze 
relative al servizio idrico integrato, ai sensi del D.lgs. 196/2003 e s.m.i., designa l’aggiudicatario “responsabile esterno 
del trattamento dei dati personali” per quanto strettamente necessario alla corretta erogazione delle prestazioni affidate 
ed al rispetto degli obblighi contrattuali. 

Il soggetto aggiudicatario, in quanto responsabile esterno nominato, ha l’obbligo di fornire idonee garanzie nel 
pieno rispetto delle vigenti disposizioni in materia di trattamento dei dati, ivi compreso il profilo relativo alla sicurezza. 

In particolare, dovrà osservare: 
 il divieto di comunicazione e di diffusione dei dati personali trattati;  
 garantire un sistema di sicurezza idoneo a ridurre al minimo i rischi di distruzione o perdita anche 

accidentale dei dati personali trattati, di accesso non autorizzato o di trattamento non consentito o non 
conforme alle finalità della raccolta;  

 impartire istruzioni ad eventuali incaricati, vigilandone l’operato affinché siano garantite le misure minime 
di sicurezza nonché le regole e le modalità di trattamento sancite dalla normativa; 

 ogni altra disposizione di legge o di regolamento concernente la privacy.  

Ai sensi e per gli effetti dell’art. 29 comma 5 del T.U. Privacy, la società appaltante ha facoltà di vigilare, anche 
tramite verifiche periodiche, sulla puntuale osservanza dei compiti e delle istruzioni impartite.  

La nomina di responsabile esterno del trattamento dei dati personali è condizionata, per oggetto e durata, al 
contratto che sarà stipulato tra Ausino e l’aggiudicatario e si intenderà revocata di diritto alla cessazione del rapporto 
medesimo o alla risoluzione, per qualsiasi causa, dello stesso. 

Il responsabile del trattamento esonera espressamente il titolare dei dati da ogni responsabilità per i danni diretti 
e/o indiretti, patrimoniali e/o non patrimoniali cagionati a terzi a seguito dell’eventuale inesattezza o incompletezza dei 
dati, dell’eventuale interruzione e/o sospensione del servizio, dell’utilizzo illecito dei dati e delle informazioni, e di qualsiasi 
modalità di trattamento che violi la disciplina sulla tutela della privacy.  

Per quanto non espressamente previsto nel presente atto, si rinvia alle disposizioni generali vigenti in materia di 
protezione dei dati personali. 
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Il Fornitore ha l’obbligo di mantenere riservati i dati e le informazioni, ivi comprese quelle che transitano per le 
apparecchiature di elaborazione dati, di cui venga in possesso e, comunque, a conoscenza, di non divulgarli in alcun modo 
e in qualsiasi forma e di non farne oggetto di utilizzazione a qualsiasi titolo per scopi diversi da quelli strettamente necessari 
all’esecuzione del presente contratto.  

Tutti gli obblighi in materia di riservatezza verranno rispettati anche in caso di cessazione dei rapporti attualmente 
in essere con AUSINO e comunque per i cinque anni successivi alla cessazione di efficacia del rapporto contrattuale.  

L’obbligo sussiste, altresì, relativamente a tutto il materiale originario o predisposto in esecuzione del presente 
contratto.  

Tutte le informazioni, i concetti, le idee, i procedimenti, i metodi e/o dati tecnici dei quali sia titolare una delle 
Parti e di cui il personale incaricato dall’altra Parte verrà a conoscenza nell’esecuzione del presente contratto saranno 
considerati riservati e non divulgabili. In tal senso le Parti si obbligano ad adottare tutte le misure necessarie, anche nei 
confronti dei propri dipendenti, agenti, consulenti, rappresentanti e/o procuratori, per tutelare la riservatezza di tali 
informazioni e/o documentazione.  

Il divieto di divulgazione resta escluso qualora:  

a) l’informazione risulti divenuta di pubblico domino, senza che una delle Parti sia venuta meno al suo obbligo 
di riservatezza e sempre che la Parte in questione abbia dimostrato di aver posto in essere tempestivamente tutte le cautele 
necessarie a garantire la riservatezza;  

b) la Parte interessata abbia autorizzato, per iscritto, l’altra Parte a divulgare l’informazione a specifici soggetti.  

In caso di inosservanza degli obblighi di riservatezza AUSINO ha la facoltà di dichiarare risolto il presente 
contratto, fermo restando che il Fornitore sarà tenuto a risarcire tutti i danni che dovessero derivare ad AUSINO.  

Art 25. CONSENSO AL TRATTAMENTO DEI DATI  

Il Fornitore autorizza AUSINO a raccogliere e a trattare i propri dati personali per le finalità inerenti 
all’instaurazione del rapporto di cui al presente contratto e alla gestione del medesimo.  

Sono trattati i dati anagrafici e fiscali, nonché i dati di natura economica che sono necessari per lo svolgimento 
dei rapporti contrattuali, in essere o futuri, ed ai conseguenti adempimenti degli obblighi legali e fiscali. I dati verranno 
trattati per tutta la durata del rapporto contrattuale ed anche successivamente, per l’espletamento di obblighi di legge e 
per finalità amministrative e commerciali.  

Il trattamento avviene mediante l’utilizzo di strumenti e procedure idonei a garantirne la sicurezza e la riservatezza 
e potrà essere effettuato sia mediante supporti cartacei, sia con l’ausilio di mezzi informatici.  

Le parti concordano che per quanto concerne i dati che AUSINO è obbligata a conoscere, al fine di adempiere 
agli obblighi previsti da leggi, da regolamenti e dalla normativa comunitaria, ovvero da disposizioni impartite da Autorità 
a ciò legittimate dalla legge e da organi di vigilanza e controllo, il loro mancato conferimento comporta l’impossibilità di 
instaurare o proseguire il rapporto, nei limiti in cui tali dati sono necessari all’esecuzione dello stesso. I dati non verranno 
da AUSINO diffusi, con tale termine intendendosi il darne conoscenza a soggetti indeterminati in qualunque modo, 
anche mediante la loro messa a disposizione o consultazione. I dati del Fornitore potranno da AUSINO essere 
comunicati, con tale termine intendendosi il darne conoscenza ad uno o più soggetti determinati, nei seguenti termini:  

• a soggetti che possono accedere ai dati in forza di disposizione di legge, di regolamento o di normativa 
comunitaria, nei limiti previsti da tali norme  

• a soggetti che hanno necessità di accedere ad essi per finalità ausiliarie al rapporto che intercorre, nei limiti 
strettamente necessari per svolgere i compiti ausiliari.  

Ai sensi dell’art. 7 Dlgs 196/2003, il Fornitore può esercitare nei confronti di AUSINO i diritti di ottenere la 
conferma dell’esistenza di dati personali che lo riguardano, anche se non ancora registrati, e la comunicazione in forma 
intelligibile; ottenere l’indicazione dell’origine dei dati personali, nonché delle finalità e modalità del trattamento; ottenere 
l’aggiornamento, la rettificazione, cancellazione, la trasformazione in forma anonima o il blocco dei dati trattati in 
violazione di legge.  

Il ‘Titolare’ del trattamento è AUSINO, i cui dati anagrafici sono riportati nell’intestazione del presente contratto.  
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Art 26. TRASPARENZA PREZZI  

La sottoscrizione da parte dell’Appaltatore del Contratto, il cui presente Capitolato ne fa parte integrante, 
costituisce dichiarazione:  

1) che non vi è stata mediazione o altra opera di terzi per la conclusione del presente contratto,  

2) di non avere corrisposto né promesso di corrispondere ad alcuno, direttamente o attraverso terzi, ivi comprese 
le eventuali Imprese collegate o controllate, somme di denaro o altra utilità a titolo di intermediazione o simili, comunque 
volte a facilitare la conclusione del contratto stesso,  

3) si obbliga a non versare ad alcuno, a nessun titolo, somme di denaro o altra utilità finalizzate a facilitare e/o 
rendere meno onerosa l’esecuzione e/o la gestione del presente contratto rispetto agli obblighi con esse assunti, né a 
compiere azioni comunque volte agli stessi fini.  

Qualora non risultasse conforme al vero anche una sola delle dichiarazioni rese ai sensi del precedente comma, 
ovvero il Fornitore non rispettasse gli impegni e gli obblighi ivi assunti per tutta la durata dell’appalto, lo stesso si intenderà 
risolto ai sensi e per gli effetti dell’art. 1456 c.c. per fatto e colpa del Fornitore che sarà conseguentemente tenuto al 
risarcimento di tutti i danni derivanti dalla risoluzione.  

Art 27. TRACCIABILITA’ DEI FLUSSI:  

Ai sensi dell'articolo 3, commi 1 e 8 della legge numero 136 del 2010, gli Operatori economici titolari dell'appalto, 
nonché i subappaltatori, devono comunicare alla Stazione Appaltante gli estremi identificativi dei conti correnti dedicati, 
anche se non in via esclusiva, accesi presso banche o presso Poste Italiane S.p.A., entro 7 (sette) giorni dalla stipula del 
contratto oppure entro 7 (sette) giorni dalla loro accensione su successiva, comunicando, altresì, negli stessi termini le 
generalità e il codice fiscale delle persone delegate ad operare sui precedetti conti. In assenza delle predette comunicazioni 
la Stazione Appaltante sospende i pagamenti e non decorrono i termini legali per l'applicazione di interessi. 

In sede di stipula del Contratto, il Fornitore dovrà sottoscrivere la dichiarazione sostitutiva il cui modello è 
proposto in allegato 1 al presente documento. 

Tutti i movimenti finanziari relativi all'intervento: 
a) per pagamenti a favore dell'appaltatore, di eventuali subappaltatori, sub contraenti, sub-fornitori o 

comunque di soggetti che eseguono prestazioni in relazione al contratto d'appalto, devono avvenire 
mediante bonifico bancario o postale, ovvero altro mezzo che sia ammesso dall'ordinamento giuridico 
in quanto idoneo ai fini della tracciabilità. 

b) i pagamenti di cui alla precedente lettera a) devono avvenire in ogni caso utilizzando i conti correnti 
dedicati di cui al comma 1; 

c) i pagamenti destinati a dipendenti, consulenti e fornitori di beni e servizi rientranti tra le spese generali 
nonché quelli destinati all'acquisto di immobilizzazioni tecniche devono essere eseguiti tramite i conti 
correnti dedicati di cui al comma 1, per il totale dovuto, anche se non riferibile in via esclusiva 
all'esecuzione del presente appalto. 

I pagamenti a favore di enti previdenziali, assicurativi e istituzionali, nonché quelli in favore di gestori e fornitori 
di pubblici servizi, ovvero quelli riguardanti tributi, possono essere eseguiti anche con strumenti diversi da quelli ammessi 
dal comma 2, lettera a), fermo restando l'obbligo di documentazione della spesa. Per le spese giornaliere, di importo 
inferiore o uguale a 1.500 Euro possono essere utilizzati sistemi diversi da quelli ammessi dal comma 2, lett. a), fermi 
restando il divieto di impiego del contante e l'obbligo di documentazione della spesa. 

Ogni pagamento effettuato ai sensi del comma 2, lett. a), deve riportare in relazione a ciascuna transazione, il CIG 
(Codice Identificativo della Gara) che sarà riportato nel bando di gara. 

Fatte salve le sanzioni amministrative pecuniarie di cui all'art. 6 della legge n. 136/ 2010; 
a) La violazione delle prescrizioni di cui al comma 2, lett. a), costituisce causa di risoluzione del contratto, 

ai sensi dell'art. 3, comma 9- bis, della citata Legge n. 136/ 2010 
b) la violazione delle prescrizioni di cui al comma 2, lett. b) e c), o ai commi 3 e 4, qualora reiterata per più 

di una volta, costituisce causa di risoluzione del contratto; 

I soggetti di cui al comma 1 che hanno notizia dell'inadempimento della propria controparte agli obblighi di 
tracciabilità finanziaria di cui ai commi da 1 a 3, procedono al l'immediata risoluzione del rapporto contrattuale, 
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informandone contestualmente la Stazione Appaltante è la Prefettura - Ufficio Territoriale del Governo territorialmente 
competente. 

Le clausole di cui al presente articolo devono essere obbligatoriamente riportate nei contratti sottoscritti con i 
subappaltatori e i sub contraenti della filiera delle Imprese a qualsiasi titolo interessati all'esecuzione dell'appalto, ai sensi 
del comma 2, lett. a). In assenza di tali clausole i predetti contratti sono nulli senza necessità di declaratoria. 

L'appaltatore, gli eventuali subappaltatori, sub-contraenti, sub-fornitori o comunque i soggetti che eseguono 
prestazioni in relazione al contratto d'appalto sono, comunque, tenuti ad assolvere a tutti gli ulteriori obblighi previsti 
dall'art. 3 della legge n. 136 /2010 e s.m.i., al fine di assicurare la tracciabilità dei movimenti finanziari relativi all'appalto. 

Art 28. SPESE DEL CONTRATTO, IMPOSTE E TASSE:  

Tutte le spese inerenti e conseguenti al contratto di appalto (scritturazione, bollo ecc.) sono a totale carico del 
fornitore, comprese quelle tributarie (imposte e tasse). Sono altresì a carico della stessa impresa tutte le spese di bollo per 
gli atti occorrenti per la gestione del servizio, dal giorno della consegna a quello della data di approvazione della verifica 
di conformità conclusiva dell'intero appalto. 

Ai fini fiscali si dichiara che il servizio di cui al presente capitolato sono soggetti all'Imposta sul Valore Aggiunto. 
L’imposta sul Valore Aggiunto, alle aliquote di legge, è a carico della Stazione Appaltante. 

Il contratto d’appalto sarà registrato solo in caso d’uso e la relativa imposta farà carico al Fornitore.  

Art 29. LEGGI E NORME DI RIFERIMENTO. 

Per quanto non risulta contemplato nel presente capitolato speciale di gara, si fa rinvio al Codice Civile, alle Leggi 
e Regolamenti vigenti in materia. 

Art 30. DICHIARAZIONE DI CONOSCENZA 

La sottoscrizione da parte dell’Appaltatore del Contratto, il cui presente Capitolato ne fa parte integrante, 
costituisce dichiarazione: 

- di conoscenza delle condizioni locali ed ambientali delle zone interessate dell’espletamento delle attività; 
- di aver approfondito ogni circostanza, generale e particolare, che possa, a suo giudizio, influire circa la 

convenienza di assumere l’appalto, compreso lo stato della banca dati Ausino; 
- di aver tenuto presente tutte le norme di legge in vigore che possono avere attinenza ed influenza con 

l’oggetto dell’appalto, per ogni conseguente effetto; 
- di aver preso visione e di accettare incondizionatamente tutte le clausole indicate nel presente Capitolato; 
- di considerare la eventuale redazione dei documenti di sicurezza inclusa nel prezzo offerto. 

Art 31. ALLEGATI AL CAPITOLATO SPECIALE D’APPALTO 

Allegato 1. Dichiarazione sostitutiva di Certificazione relativa alla “Tracciabilità dei flussi finanziari” (da 
consegnare integralmente compilata alla sottoscrizione del contratto di appalto) 

Allegato 2 (lotto UNICO) Dichiarazione sostitutiva di certificazione (da compilare e sottoscrivere al 
completamento del servizio di recapito per ogni comune e per ogni ciclo massivo di rilevazione misure), resa ai sensi e 
per gli effetti del § 3 dell’art. 4 e dell’art. 7 del CSA. 

Allegato 3 Esempio di determinazione del corrispettivo (applicazione art. 12 del CSA) 

Allegato 4 Appendice dei riferimenti normativi  
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ALLEGATO 1 al CSA 

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI CERTIFICAZIONE 
(art. 46 D.P.R. n. 445 del 28/12/2000) 

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA AI SENSI D.P.R. 445/2000 E DELLA LEGGE N.136 DEL 13 
AGOSTO 2010 “TRACCIABILITA’ DEI FLUSSI FINANZIARI”  

Il/La sottoscritto/a [_______________], nato/a il [_/___/_____] a [_______________] Codice fiscale 
[_______________] in qualità di [_______________] della ditta [_______________] Con sede legale a 
[_______________] in [_______________] Codice fiscale n. [_______________]Partita IVA n. [_______________], 
Consapevole delle sanzioni penali previste dall’articolo 76 del D.P.R. 28/12/2000 n. 445, per le ipotesi di falsità in atti e 
dichiarazioni mendaci ivi indicati, al fine di poter assolvere agli obblighi sulla tracciabilità dei movimenti finanziari previsti 
dall’articolo 3 della legge 136/2010, relativi ai pagamenti del “Servizio di raccolta delle misure dei contatori idrici 
per la determinazione dei consumi delle utenze in gestione Ausino S.p.A. Anno 2019 Comprensorio 
Picentini” LOTTO UNICO Comuni di Castiglione del Genovesi (SA), Giffoni Sei Casali (SA), Montecorvino 
Pugliano (SA), Montecorvino Rovella (SA), Olevano Sul Tusciano (SA), San Cipriano Picentino (SA), San 
Mango Piemonte (SA). importo complessivo a base d’asta iva esclusa € 32.673,00. CIG 764899023B 

DICHIARA 

di rispettare le clausole di cui all’articolo 3 della Legge 136/2010; che gli estremi identificativi dei conti correnti 
“dedicati” ai pagamenti nell’ambito delle commesse pubbliche sono i seguenti:  

conto corrente n. [_____________] aperto presso: [_____________] IBAN: [_____________]:  

La ditta evidenzia che le persone delegate ad operare su tale/i conto/i sono:  

1) [_____________], nato a [_____________] ([____]) il [_/___/_____] Codice fiscale [_____________];  

2) [_____________], nato a [_____________] ([____]) il [_/___/_____] Codice fiscale [_____________];  

3) [_____________], nato a [_____________] ([____]) il [_/___/_____] Codice fiscale [_____________] 

(si precisa che in caso la ditta utilizzi ulteriori conti correnti e altre persone siano delegate ad operare su tali conti 
correnti, vige l’obbligo di comunicarli tutti) che la ditta utilizzerà per tutte le proprie transazioni relative alle commesse 
pubbliche il/i conto/i corrente/i dedicato/i sopra indicato/i, comprese le transazioni verso i propri subcontraenti.  

  

Luogo [_____________]     Data [_/___/_____]  

 

 

 

 

 

 

Ai fini della validità della presente dichiarazione deve essere allegata fotocopia, non autenticata, del documento 
di identità del sottoscrittore (esente da autentica firma ai sensi dell’articolo 38 comma 3, D.P.R. 28/12/2000 n. 445)  

Ai sensi del D.lgs. 196/03 “Codice in materia di protezione dei dati personali” con firma in calce alla presente 
dichiarazione esprimo il consenso e autorizzo l’Amministrazione in indirizzo al trattamento dei dati comunicati 
esclusivamente per le finalità inerenti la gestione delle procedure.  
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ALLEGATO 2 al CSA (lotto UNICO) 

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI CERTIFICAZIONE 
(art. 46 D.P.R. n. 445 del 28/12/2000) 

Da compilare e sottoscrivere al completamento del servizio di recapito per ogni comune e per ogni ciclo massivo di rilevazione misure) 

(la presente rilevazione è resa ai sensi e per gli effetti del § 3 dell’art. 4 e dell’art. 7 del CSA) 

Il sottoscritto ____________ nato a ____________ il ___/___/____ c.f ____________ in qualità di 
rappresentante legale della Società ____________, in riferimento al ““Servizio di raccolta delle misure dei 
contatori idrici per la determinazione dei consumi delle utenze in gestione Ausino S.p.A. Anno 2019 
Comprensorio Picentini” LOTTO UNICO Comuni di Castiglione del Genovesi (SA), Giffoni Sei Casali 
(SA), Montecorvino Pugliano (SA), Montecorvino Rovella (SA), Olevano Sul Tusciano (SA), San Cipriano 
Picentino (SA), San Mango Piemonte (SA). importo complessivo a base d’asta iva esclusa € 32.673,00. CIG 
764899023B, 

consapevole delle sanzioni penali previste dall’art. 76 del D.p.r. 445/2000, nel caso di mendaci dichiarazioni, falsità negli 
atti, uso o esibizione di atti falsi o contenenti dati non più rispondenti a verità, 

DICHIARA 

Che, con riferimento alle misure relative alle utenze del Comune di  

□ Castiglione del Genovesi (SA) □ Giffoni Sei Casali (SA)  
□ Montecorvino Pugliano (SA) 

□ Montecorvino Rovella (SA), □ Olevano Sul Tusciano (SA) 
□ San Cipriano Picentino (SA) 

□ San Mango Piemonte (SA)   

 la trasmissione del file dei dati delle misure da parte di Ausino S.p.a. (cfr §11 art. 4 del CSA) è stata effettuata in 
data [__/___/201__], per un totale di n° [_____________] misuratori da rilevare; 

 Con riferimento all’accessibilità dei misuratori (cfr §7 art. 4 del CSA) si sono registrati i seguenti valori: 
 Misuratori accessibili  n° [_____________] 
 Misuratori parzialmente accessibili n° [_____________] 
 Misuratori non accessibili n° [_____________] 
 Misuratori non rinvenuti n° [_____________] 

N° TOTALE MISURATORI [_____________] 

 Con riferimento alla rilevazione delle coordinate di georeferenziazione della posizione dei misuratori (cfr §8 art. 
4 del CSA) si sono registrati i seguenti valori: 
 Misuratori georeferenziati n° [_____________] 
 Misuratori non rinvenuti n° [_____________] 
 Altri casi (specificare quali ______) n° [_____________] 

N° TOTALE MISURATORI [_____________] 

 Con riferimento alla rilevazione delle misure dei contatori (cfr §2 art. 4 del CSA e punto 15 del DISCIPLINARE 
DI GARA pag. 24) si sono registrati i seguenti valori: 
caso 1) Misure effettuate direttamente dagli operatori letturisti (con foto)  n° [_______] 
caso 2) Misure prese in carico dai letturisti, ma rilevate dall’utente (senza 

foto) 
n° [_______] 

caso 3) Misure derivate da cartoline recapitate dagli utenti consegnate dai 
letturisti 

n° [_______] 

caso 4) Misure relative a contatori ai quali non è stato consentito l’accesso 
(e non rientranti nelle categorie della presente tabella) 

n° [_______] 

caso 5) Misuratori non rinvenuti n° [_______] 
N°TOTALE MISURE (pari a N° TOTALE MISURATORI) [_______] 
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 Rapporto (espresso in percentuale1) tra n° di utenze rappresentate al caso 1) e n° totale di misuratori [____]% 

 Ha trasmesso ai Comuni e alle Forze dell’ordine i nominativi dei letturisti e la data di inizio della rilevazione delle 

misure mediante pec (cfr §20 art. 4 del CSA) in data [_/___/201__]; 

 Ha trasmesso ai Comuni e alle Forze dell’ordine i nominativi dei letturisti e la data di fine della rilevazione delle 

misure mediante pec (cfr §20 art. 4 del CSA) in data [_/___/201__]; 

 il servizio di rilevazione delle misure massive del comune innanzi indicato è stato ultimato in data [_/_/201__]; 

 il file dei dati delle misure rilevate è stato trasmesso mediante pec (cfr § 13 dell’art. 4 del CSA) in data 

[_/_/201__]; 

 la bonifica degli indirizzi effettuata (cfr §4 dell’art. 4 del CSA), provvedendo a correzione/integrazione riportata 

sul file trasmesso ad Ausino, è riferita ad utenze in n° di [____]; 

 la rilevazione dei contatori di singole utenze (cfr §18 dell’art. 4 del CSA) specificamente richieste da Ausino (in 

aggiunta a quelle richieste in via massiva), riferita ad utenze è stata effettuata per un n° di [____];  

Il dichiarante  
__________________________________________ 

 

 

 

Ai fini della validità della presente dichiarazione deve essere allegata fotocopia, non autenticata, del documento di identità del sottoscrittore (esente 
da autentica firma ai sensi dell’articolo 38 comma 3, D.P.R. 28/12/2000 n. 445)  

Ai sensi del D.lgs. 196/03 “Codice in materia di protezione dei dati personali” con firma in calce alla presente dichiarazione esprimo il consenso 
e autorizzo l’Amministrazione in indirizzo al trattamento dei dati comunicati esclusivamente per le finalità inerenti la gestione delle procedure.  

 

 

 
  

                                                      
1 Effettuare l’arrotondamento all’unità: Se la prima cifra decimale è uguale o superiore a 5, si arrotonda per eccesso; se è 

minore di 5, si arrotonda per difetto. 
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ALLEGATO 3 - ESEMPIO DI DETERMINAZIONE DEL CORRISPETTIVO  

(applicazione art. 12 del CSA) 

Si esamina, come esempio, la determinazione del corrispettivo in favore di un Operatore Economico aggiudicatario 
del LOTTO che include la rilevazione delle letture dei contatori nel comune di  Montecorvino Pugliano, con specifica 
attenzione alla fase della rilevazione del 1^ tentativo di raccolta annuale eseguita in due momenti 

step 1) 1^ Rilevazione massiva conclusa il 10/10/2018  
step 2) Effettuazione di ripassi a completamento della fase precedente (comunque nell’ambito del medesimo 1^ 

tentativo di raccolta annuale affidato) conclusi il 14/11/2018 

Gli elementi assunti a base dell’esempio e riferiti alla condizione generale delle competenze per la rilevazione 
delle utenze riferite a quel determinato Comune sono riepilogate nella tabella che segue (nella terza colonna sono indicati 
i riferimenti agli atti di gara per quel determinato dato): 

 

FASE DELL’ESECUZIONE DELLA RILEVAZIONE 

All’O.E. è state consegnato (cfr. “§11 Consegna dei dati all’appaltatore” di cui all’art. 4 del CSA) il tracciato 
dei dati delle letture relative al Comune di Montecorvino Pugliano riferiti a 4730 utenze (o contatori). 

FASE I – STEP 1 

A seguito dell’esecuzione dell’accennato Step 1) l’operatore economico, in adempimento a quanto disposto dal 
“§3 Certificazione di attestazione rilevazione” di cui all’art. 4 del CSA, ha consegnato il modello identificato come 
“ALLEGATO 2” al CSA, compilato in cui dichiara: 

 Con riferimento alla rilevazione delle misure dei contatori (cfr §2 art. 4 del CSA e punto 15 del DISCIPLINARE 
DI GARA pag. 24) si sono registrati i seguenti valori: 

caso 6) Misure effettuate direttamente dagli operatori letturisti (con foto)  n° [3.512] 
caso 7) Misure prese in carico dai letturisti, ma rilevate dall’utente (senza 

foto) 
n° [448] 

caso 8) Misure derivate da cartoline recapitate dagli utenti consegnate dai 
letturisti 

n° [150] 

caso 9) Misure relative a contatori ai quali non è stato consentito l’accesso 
(e non rientranti nelle categorie della presente tabella) 

n° [520] 

caso 10) Misuratori non rinvenuti n° [100] 
N°TOTALE MISURE (pari a N° TOTALE MISURATORI) [4.730] 

A seguito della conferma di congruità da parte di Ausino S.p.A. è consentita, conseguentemente, la 
determinazione del corrispettivo maturato nello Step 1) e quindi a tutto il 10/10/2018 come dalla tabella che segue: 

descrizione dati Riferimenti in atti

comune Montecorvino Pugliano

acronimo MCP

A) % standard 76% cfr. tabella di pag. 25 del 

disciplinare di gara

B) incremento percentuale offerto 5% valore offerto dall'O.E. 

(desunta dalla tabella di cui al 

Mod. “4/lotto 2” per MCP)

C) % complessiva O.E. MCP 81% C) = A) + B)

Costo unitario a base d'asta  €                                     1,50 cfr. art. 12 del CSA

ribasso di cui all'offerta economica 5% valore offerto dall'O.E. 

(desunta dalla tabella di cui al 

Mod. “3/lotto 2” per MCP)

prezzo unitario di appalto (PUP)  €                                  1,425 cfr. art. 12 del CSA
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La verifica sul raggiungimento dell’obiettivo standard per il caso 1) riferisce che, nel caso, in specie, mancano 119 
letture come si evince dalla tabella che segue 

 

Quindi il corrispettivo globale della prestazione pari ad € 5579,87 si riduce di  

DETR Comune,ciclo= - 50% * Mmanc * PUP= -100% * 319 * 1,425= -€ 454,57 (netto IVA) 

La prestazione liquidabile con al 1^ step è pari a € 5.594,83 come si evince dalla tabella che segue: 

 

FASE 2 – STEP 2 

l’operatore economico prosegue la propria rilevazione effettuando ulteriori ripassi a tutto il 14/11/2018 ed 
ancora, in adempimento a quanto disposto dal “§3 Certificazione di attestazione rilevazione” di cui all’art. 4 del CSA, 
ha consegnato il modello identificato come “ALLEGATO 2” al CSA, compilato in cui dichiara: 

 Con riferimento alla rilevazione delle misure dei contatori (cfr §2 art. 4 del CSA e punto 15 del DISCIPLINARE 
DI GARA pag. 24) si sono registrati i seguenti valori: 

caso 11) Misure effettuate direttamente dagli operatori letturisti (con foto)  n° [4.010] 
caso 12) Misure prese in carico dai letturisti, ma rilevate dall’utente (senza 

foto) 
n° [324] 

caso 13) Misure derivate da cartoline recapitate dagli utenti consegnate 
dai letturisti 

n° [201] 

caso 14) Misure relative a contatori ai quali non è stato consentito 
l’accesso (e non rientranti nelle categorie della presente tabella) 

n° [175] 

caso 15) Misuratori non rinvenuti n° [20] 
N°TOTALE MISURE (pari a N° TOTALE MISURATORI) [4.730] 

A seguito della conferma di congruità da parte di Ausino S.p.A. è consentita, conseguentemente, la 
determinazione del corrispettivo globale della prestazione con lo Step 2) e quindi a tutto il 14/11/2018 come dalla 
tabella che segue (in questo caso il n° di letture di cui al caso 1) è pari a 4010> 3.831, corrispondente al valore limite delle 
utenze riferite alla percentuale della performance offerta in sede di gara (81% di 4730): 

STEP 1 (mancato raggiungimento dello standard della performance)

TIPOLOGIA DELLE RILEVAZIONI n° LETTURE Indici Ki
Valore del 

K 

p.u. ribasso 

off. Econ.

costo 

prestazione

caso 1)                   Misure effettuate direttamente dagli operatori letturisti (con foto) 
3512 K1 100% 1,425 5.004,60€     

caso 2)    Misure prese in carico dai letturisti, ma rilevate dall’utente (senza foto)

448 K2 65% 1,425 414,96€        

caso 3)    Misure derivate da cartoline recapitate dagli utenti consegnate dai letturisti

150 K3 75% 1,425 160,31€        

caso 4)    Misure relative a contatori ai quali non è stato consentito l’accesso (e non

rientranti nelle categorie della presente tabella)

520 K4 0% 1,425 -€               

caso 5)    Misuratori non rinvenuti 100 K5 0% 1,425 -€               

CORRISPETTIVO GLOBALE PRESTAZIONE CG MCP,1^ ciclo (netto IVA) 4730 5.579,87€     

VERIFICA RAGGIUNGIMENTO OBIETTIVO STANDARD PERFORMANCE CASO 1

A % standard offerta 81                         

B Numero complessivo delle letture 4.730                   

C Numero di cui al Caso 1 "Misure effettuate direttamente dagli operatori letturisti

(con foto)" riferite alla % offerta (arrotondato a 0)

3.831                   

D Numero effettivo delle "Misure effettuate direttamente dagli operatori letturisti

(con foto)" rilevate

3512

Numero letture mancanti (C-D) 319                       

% del costo unitario in detrazione per mancato raggiungimento standard offerto 100%

costo unitario in detrazione per mancato raggiungimento standard offerto 454,58€               

RIEPILOGO PRESTAZIONE AL 10/10/2018 

CORRISPETTIVO GLOBALE PRESTAZIONE CG MCP,1^ ciclo (netto IVA)
5.579,87€         

costo unitario in detrazione per mancato raggiungimento standard offerto 454,58€           

DETRMCP,ciclo= - 50% * Mmanc * PUP 5.125,29€         
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Quindi per la determinazione complessiva e definitiva (ipotizzando che siano completati tutti i “ripassi”) si dovrà 
riconoscere un ulteriore corrispettivo di € 1.103,89 come dalla tabella che segue: 

 
  

STEP 2 (superamento dello standard della performance con i "ripassi ")

TIPOLOGIA DELLE RILEVAZIONI n° LETTURE Indici Ki
Valore del 

K 

p.u. ribasso 

off. Econ.

costo 

prestazione

caso 1)                         Misure effettuate direttamente dagli operatori letturisti (con foto) 4010 K1 100% 1,425 5.714,25€     

caso 2)     Misure prese in carico dai letturisti, ma rilevate dall’utente (senza foto) 324 K2 65% 1,425 300,11€        

caso 3)    Misure derivate da cartoline recapitate dagli utenti consegnate dai

letturisti 201 K3 75% 1,425 214,82€        

caso 4)    Misure relative a contatori ai quali non è stato consentito l’accesso (e

non rientranti nelle categorie della presente tabella) 175 K4 0% 1,425 -€               

caso 5)     Misuratori non rinvenuti 20 K5 0% 1,425 -€               

CORRISPETTIVO GLOBALE PRESTAZIONE CG MCP,1^ ciclo (netto IVA) 4730 6.229,18€     

AGGIORNAMENTO PRESTAZIONE AL 14/11/2018 

CORRISPETTIVO GLOBALE PRESTAZIONE CG MCP,1^ ciclo (netto

IVA) al 10/10/2018
5.579,87€                      

costo unitario in detrazione per mancato raggiungimento standard offerto ( al 10/10/18) 454,58€                        

DETRMCP,ciclo= - 50% * Mmanc * PUP (al 10/10/2018) 5.125,29€                     

CORRISPETTIVO GLOBALE PRESTAZIONE CG MCP,1^ ciclo (netto IVA) al 

14/11/18

6.229,18€                            

a dedurre quanto già determinato con la prestazione del 10/10/2018 5.125,29€                            

RESTANO DA LIQUIDARE PER CORRISPETTIVO GLOBALE

PRESTAZIONE CG MCP,1^ ciclo (netto IVA) al 14/11/18

1.103,89€                            
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ALLEGATO 4 APPENDICE DEI RIFERIMENTI NORMATIVI  

(stralcio per quanto di maggiore utilità; l’O.E. dovrà comunque prendere visione integrale dei documenti 
rilevandoli dal sito istituzionali e/o dal sito web dell’ARERA (ex AEEGSI) https://www.arera.it/it/index.htm) 

LEGGE DI BILANCIO 2018 (Legge 27 dicembre 2017, n. 205, G.U. n.302 del 29-12-2017 - 
Suppl. Ordinario n. 62) 

Art. 1 Parte I - Sezione I -Misure quantitative per la realizzazione degli obiettivi programmatici  

Art. 1. 

… 4. Nei contratti di fornitura di energia elettrica e gas, il diritto al corrispettivo si prescrive in due anni, 
sia nei rapporti tra gli utenti domestici o le microimprese, come definite dalla raccomandazione 2003/361/CE 
della Commissione, del 6 maggio 2003, o i professionisti, come definiti dall’articolo 3, comma 1, lettera c), del 
codice del consumo, di cui al decreto legislativo 6 settembre 2005, n. 206, e il venditore, sia nei rapporti tra il 
distributore e il venditore, sia in quelli con l’operatore del trasporto e con gli altri soggetti della filiera. Nei 
contratti di fornitura del servizio idrico, relativi alle categorie di cui al primo periodo, il diritto al 
corrispettivo si prescrive in due anni. L’Autorità per l’energia elettrica, il gas e il sistema idrico, ridenominata 
ai sensi del comma 528, entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, definisce le 
misure in materia di tempistiche di fatturazione tra gli operatori della filiera necessarie all’attuazione di quanto 
previsto al primo e al secondo periodo. Nei contratti di cui al primo e al secondo periodo, in caso di emissione 
di fatture a debito nei riguardi dell’utente per conguagli riferiti a periodi maggiori di due anni, qualora l’Autorità 
garante della concorrenza e del mercato abbia aperto un procedimento per l’accertamento di violazioni del 
codice del consumo, di cui al decreto legislativo 6 settembre 2005, n. 206, relative alle modalità di rilevazione 
dei consumi, di esecuzione dei conguagli e di fatturazione adottate dall’operatore interessato, l’utente 
che ha presentato un reclamo riguardante il conguaglio nelle forme previste dall’Autorità per l’energia 
elettrica, il gas e il sistema idrico, ridenominata ai sensi del comma 528, ha diritto alla sospensione del 
pagamento finché non sia stata verificata la legittimità della condotta dell’operatore. Il venditore ha 
l’obbligo di comunicare all’utente l’avvio del procedimento di cui al periodo precedente e di informarlo dei 
conseguenti diritti. È in ogni caso diritto dell’utente, all’esito della verifica di cui al quarto periodo, ottenere 
entro tre mesi il rimborso dei pagamenti effettuati a titolo di indebito conguaglio.  

5. Le disposizioni di cui al comma 4 non si applicano qualora la mancata o erronea rilevazione dei 
dati di consumo derivi da responsabilità accertata dell’utente.  

6. L’Autorità per l’energia elettrica, il gas e il sistema idrico, ridenominata ai sensi del comma 528, con 
propria deliberazione, entro tre mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge, definisce misure a tutela 
dei consumatori determinando le forme attraverso le quali i distributori garantiscono l’accertamento e 
l’acquisizione dei dati dei consumi effettivi.  

7. L’Autorità per l’energia elettrica, il gas e il sistema idrico, ridenominata ai sensi del comma 528, può 
definire, con propria deliberazione, misure atte a incentivare l’autolettura senza oneri a carico dell’utente.  

8. Entro il 1° luglio 2019, il soggetto gestore del Sistema informatico integrato per la gestione dei flussi 
informativi relativi ai mercati dell’energia elettrica e del gas, di cui all’articolo 1-bis del decretolegge 8 luglio 
2010, n. 105, convertito, con modificazioni, dalla legge 13 agosto 2010, n. 129, provvede agli adeguamenti 
necessari per permettere ai clienti finali di accedere attraverso il Sistema medesimo ai dati riguardanti 
i propri consumi, senza oneri a loro carico. Le disposizioni per l’attuazione del primo periodo sono adottate 
con deliberazione dell’Autorità per l’energia elettrica, il gas e il sistema idrico, ridenominata ai sensi del comma 
528, nel rispetto delle norme in materia di protezione dei dati personali, sentito il parere del Garante per la 
protezione dei dati personali.  

9. L’Autorità per le garanzie nelle comunicazioni stabilisce le modalità tecniche e operative che il servizio 
postale deve osservare per assicurare la certezza della data di spedizione delle fatture agli utenti da 
parte dei soggetti gestori di servizi di pubblica utilità.  
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10. Le disposizioni di cui ai commi 4 e 5 si applicano alle fatture la cui scadenza e' successiva: 

a) per il settore elettrico, al 1° marzo 2018; 

b) per il settore del gas, al 1° gennaio 2019; 

c) per il settore idrico, al 1° gennaio 2020. 

Deliberazione 05/05/2016 n° 218/2016/R/IDR  

“DISPOSIZIONI PER L’EROGAZIONE DEL SERVIZIO DI MISURA DEL SERVIZIO 
IDRICO INTEGRATO A LIVELLO NAZIONALE REGOLAZIONE DEL SERVIZIO DI MISURA 
NELL’AMBITO DEL SERVIZIO IDRICO INTEGRATO A LIVELLO NAZIONALE (TIMSII)” ed 
Allegato A “REGOLAZIONE DEL SERVIZIO DI MISURA NELL’AMBITO DEL SERVIZIO IDRICO 
INTEGRATO A LIVELLO NAZIONALE (TIMSII)” 

Articolo 1 Definizioni (stralcio) 

• dati di misura sono le misure elaborate e validate da un soggetto abilitato;  

• gestore del servizio idrico integrato o gestore del SII così come definito nell’RQSII;  

• gruppo di misura o misuratore del SII è il dispositivo atto alla misura dei volumi in transito in 
ciascuno dei servizi che compongono il SII inclusi gli eventuali dispositivi presso i punti di attingimento 
interni ai siti industriali i cui scarichi sono autorizzati in pubblica fognatura; sono compresi infine i dispositivi 
di telecomunicazione correlati ai dispositivi di misura;  

• misura di processo è l’insieme delle attività di misura funzionali alla gestione efficiente degli 
impianti e delle reti del SII e di ciascuno dei servizi che lo compongono;  

• misura di utenza è l’insieme delle attività di misura funzionali alla gestione efficiente dei 
misuratori, con particolare riferimento agli strumenti conformi alle normative e prescrizioni vigenti, installati 
presso gli utenti finali e alla produzione di dati utilizzabili (validati) ai fini della fatturazione;  

• misuratore accessibile è il misuratore per cui l’accesso da parte dell’operatore incaricato dal 
gestore ai fini della visualizzazione dei valori dei totalizzatori del misuratore è consentito senza necessità 
della presenza di alcuna persona fisica;  

• misuratore non accessibile è il misuratore per cui l’accesso da parte dell’operatore incaricato dal 
gestore ai fini della visualizzazione dei valori dei totalizzatori del misuratore è consentito solo in presenza 
del titolare del punto di consegna medesimo o di altra persona da questi incaricata;  

• misuratore parzialmente accessibile è il misuratore avente caratteristiche differenti dal 
misuratore accessibile e dal misuratore non accessibile; in particolare a tale misuratore il gestore può 
normalmente accedere ai fini della visualizzazione dei valori dei totalizzatori in presenza di persona che 
consenta l’accesso al luogo dove il misuratore è installato;  

• misuratore non funzionante un misuratore è ritenuto “non funzionante”, fra l’altro, quando il 
totalizzatore numerico del misuratore medesimo risulti illeggibile;  

• misure sono i valori di volume rilevati da un misuratore tramite lettura da parte di un operatore 
presente fisicamente sul posto, oppure tramite lettura da remoto (telelettura) o infine raccolti da parte 
dell’utente finale e successivamente comunicati al gestore del SII (autolettura);  

• ricostruzione del dato di misura è l’attività di determinazione dei consumi a partire dall’ultimo 
dato di misura disponibile, basata sull’applicazione di opportuni algoritmi numerici, nel caso di misuratore 
illeggibile o non più funzionante;  

• RQSII è il Testo integrato per la regolazione della qualità contrattuale del servizio idrico integrato, 
ovvero di ciascuno dei singoli servizi che lo compongono, di cui all’Allegato A alla deliberazione 
655/2015/R/IDR;  
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• Servizio Idrico Integrato (SII) così come definito nel TIUC;  

• stima del dato di misura è l’attività di stima della misura e dei consumi a un certo momento 
temporale a partire da dati di misura antecedenti, basata sull’applicazione di opportuni algoritmi numerici;  

• TIUC è il Testo Integrato in merito agli obblighi di separazione contabile (unbundling contabile), 
di cui all’Allegato A alla deliberazione 137/2016/R/IDR  

• validazione delle misure è l’attività di verifica della qualità del dato proveniente dalla raccolta 
della misura o dall’autolettura del misuratore, finalizzata a valutare l’ammissibilità all’uso formale del 
medesimo dato, con presa di responsabilità da parte del gestore. 

DISCIPLINA DEL SERVIZIO DI MISURA DI UTENZA NELL’ATTIVITA’ 
DI ACQUEDOTTO 

Articolo 7 Obblighi di raccolta delle misure di utenza  

7.1 Il gestore è tenuto a effettuare almeno i seguenti tentativi di raccolta della misura:  

a) per gli utenti finali con consumi medi annui fino a 3.000 mc: 2 tentativi di raccolta l’anno;  

b) per gli utenti finali con consumi medi annui superiori a 3.000 mc: 3 tentativi di raccolta l’anno.  

7.2 Il gestore garantisce il rispetto delle seguenti distanze temporali minime tra tentativi di raccolta della 
misura consecutivi effettuati per uno stesso utente finale:  

a) nel caso di 2 tentativi di raccolta l’anno: 150 giorni solari;  

b) nel caso di 3 tentativi di raccolta l’anno: 90 giorni solari.  

7.3 Il gestore è tenuto a effettuare:  

i) con riferimento ai punti di consegna dotati di misuratore non accessibile o parzialmente 
accessibile, un ulteriore tentativo di raccolta della misura, nel caso di almeno due tentativi di raccolta 
della misura falliti consecutivi e di assenza di autoletture validate a partire dal penultimo tentativo fallito, 
al più tardi nel mese successivo a quello in cui il secondo tentativo è stato effettuato, anche prendendo 
in considerazione fasce orarie diverse da quelle in cui è solitamente pianificato il passaggio del personale;  

ii) con riferimento alle nuove attivazioni della fornitura, un tentativo di raccolta della misura 
entro sei mesi dalla data di nuova attivazione.  

7.4 Nell’espletamento delle attività programmate di raccolta della misura previste ai commi 7.1 e 7.3 , il 
gestore è tenuto a:  

i) dare informazione preliminare agli utenti finali dei tentativi di raccolta della misura, 
comunicando loro il giorno e la fascia oraria dei passaggi del personale incaricato di raccogliere le misure; 
tale comunicazione deve essere fornita in un intervallo temporale compreso tra i 5 e i 2 giorni lavorativi 
antecedenti la data del tentativo di raccolta, in forma riservata ai soli utenti coinvolti, attraverso posta 
elettronica o messaggio SMS o telefonata o la modalità preferita indicata dall’utente;  

ii) prendere in carico la misura raccolta dal cliente finale e lasciata a disposizione da quest’ultimo, 
con eventuali modalità specifiche definite dal gestore (ad esempio tramite nota cartacea lasciata in 
prossimità dell’abitazione);  

iii) dotarsi di modalità che permettano la produzione da parte del gestore di evidenza, in caso di 
contenzioso, della misura espressa dal totalizzatore raccolta e utilizzata ai fini della fatturazione (ad 
esempio mediante documentazione fotografica).  

7.5 In caso di tentativo di raccolta della misura non andato a buon fine, il gestore è tenuto a lasciare 
all’utente finale una nota cartacea informativa del fallimento del tentativo, della possibilità dell’autolettura, delle 
modalità per effettuare l’autolettura stessa e dell’invito ad aggiornare le modalità di contatto preferite di cui al 
comma 7.4 lettera i).  
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7.6 Gli obblighi di cui al comma 7.1 e 7.3 si considerano assolti nel caso in cui vi sia una raccolta dei 
dati di misura dovuta a voltura, subentro o prestazioni contrattuali di cui all’RQSII, che soddisfi i requisiti di 
cui al precedente comma 7.2.  

7.7 Al fine dell’individuazione del numero minimo di tentativi di raccolta della misura di cui al comma 
7.1 è utilizzata la media aritmetica degli ultimi tre coefficienti Ca di cui all’Articolo 10.  

7.8 La fascia di consumo in base alla quale è stabilita la periodicità di fatturazione, prevista all’Articolo 
38 dell’RQSII, è determinata in base alla media aritmetica degli ultimi tre coefficienti Ca di cui all’Articolo 10.  

7.9 Al fine dell’individuazione del numero minimo di tentativi di raccolta della misura di cui al comma 
7.1 le utenze condominiali sono considerate una utenza singola.  

7.10 Con cadenza biennale, entro il 31 luglio e con riferimento all’anno successivo, per ciascun utente 
finale, il gestore sulla base del Ca procede alla revisione del numero minimo di tentativi di raccolta della misura 
di cui al comma 7.1. e alla revisione della periodicità di fatturazione prevista all’Articolo 38 dell’RQSII.  

7.11 Qualora non fossero disponibili tre coefficienti Ca, il gestore utilizza:  

i) la media aritmetica degli ultimi due coefficienti Ca se disponibili;  

ii) l’ultimo coefficiente Ca, se l’unico disponibile. 

Deliberazione 28/09/2017 n° 665/2017/R/IDR 

“APPROVAZIONE DEL TESTO INTEGRATO CORRISPETTIVI SERVIZI IDRICI (TICSI), 
RECANTE I CRITERI DI ARTICOLAZIONE TARIFFARIA APPLICATA AGLI UTENTI” ed in 
particolare Allegato A “TESTO INTEGRATO CORRISPETTIVI SERVIZI IDRICI” - TICSI -  

Articolo 26 Modalità applicative del TIMSII  

26.1 È ammesso l’utilizzo, da parte del gestore, di distanze temporali minime tra tentativi di raccolta 
della misura consecutivi effettuati per uno stesso utente finale differenti da quelle previste al comma 7.2 del 
TIMSII nelle seguenti particolari casistiche:  

a) laddove il gestore garantisca, per quell’utente finale, un numero di tentativi di raccolta della misura 
superiore al numero minimo previsto per la corrispondente fascia di consumo, al comma 7.1 del 
TIMSII; in tal caso il gestore deve garantire una sufficiente distribuzione delle letture nel corso 
dell’anno; 

b) per specifiche tipologie di utenti finali, che presentano un profilo di consumo fortemente variabile 
nel corso dell’anno, con rilevanti scostamenti dal consumo medio giornaliero;  

c) laddove l’utilizzo di distanze temporali differenti sia giustificato da esigenze operative e documentabili 
del gestore, volte all’ottimizzazione della pianificazione dell’attività di misura, in un’ottica di razionalizzazione 
e contenimento dei costi operativi, e comunque garantendo una sufficiente distribuzione delle letture nel corso 
dell’anno.  

26.2 L’ulteriore tentativo di raccolta della misura (c.d. “ripasso”), di cui al comma 7.3, lettera i) del 
TIMSII, non concorre al calcolo delle distanze temporali minime tra tentativi di raccolta della misura 
consecutivi di cui al comma 7.2 del TIMSII.  

26.3 Gli obblighi di “ripasso”, definiti al comma 7.3 lettera i) del TIMSII, si intendono assolti, nei 
seguenti casi:  

a) laddove, nel periodo intercorrente rispetto all’ultimo tentativo fallito, il gestore acquisisca e validi una 
misura comunicata con autolettura;  

b) laddove il gestore garantisca, per quell’utente finale, un numero di tentativi di raccolta della misura 
superiore al numero minimo previsto, per la corrispondente fascia di consumo, al comma 7.1 del TIMSII;  
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c) per utenze di tipo stagionale o altre specifiche tipologie di utenza, per le quali le probabilità di 
fallimento dell’ulteriore tentativo di lettura siano elevate, anche sulla base dell’esperienza del gestore.  

26.4 L’informazione preliminare agli utenti finali dei tentativi di raccolta della misura, definita al comma 
7.4 lettera i) del TIMSII, si applica agli utenti dotati di misuratore non accessibile o parzialmente accessibile.  

26.5 A integrazione delle modalità previste al comma 7.4 lettera i) del TIMSII, laddove l’utente non 
abbia comunicato alcuna modalità di contatto preferita, si ammette la comunicazione della suddetta 
informazione preliminare con modalità differenti da quelle indicate, anche mediante affissione di avvisi.  

26.6 I criteri di stima dei dati di misura di utenza di cui al comma 11.2 del TIMSII sono applicabili solo 
laddove siano disponibili curve di consumo consolidate per la tipologia di utenza in considerazione.  

 


